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A S. E. 

il Cavaliere BENITO MUSSOLINI 
CAPO DEL GOVERNO, PRIMO MINISTRO 

Jl ccnsime11to degli esercizi Ì1'dztstriali c commerciali, ordinato 
con R. n. Legge 20 mar.::o 1927, n. 458, c clic co1nprendc per la 
prinza z•olta in Italia, colla sola esclusione delle a::n:cndc agricole, 
tutta l'atti<·ità economica della J\'a:::ionc, ha reso necessario un lungo 
c 1ninuto larz•oro di prcparazimze c di organiz:::azio1zc per j>artc del­
l'Istituto Centrale di Statistica cui è sfata affidata la direzione c la 
z·i,qilanza sulle opcra:::ioni del censimento stesso. · 

l\!! i onoro presentare all'E. V., qui raccolti, insicnzc ai prm•·z•c­
dimcnti legisla:tizi c regola1ncJztari, il questionario adottato per le 
rilc7•a:::ioni; le istru:::zioni inz.partitc dall'Istituto ai Co1nzmi inca•ricati 
dc/fa rilez•azionc stessa c alle Cmmnissioni istituite presso le Cmncrc 
di Com1ncrcio cui è affidata la rcrisione c lo sj,oqlio dcz\ questionari; 
la classificaàone degli esercizi industriali: c commerciali c il prospetto 
di mgguagli:o fra le ·;•oci dcfla classifica:::l:onc suddetta. c quella dcci­
male pub/Jlicata dalla Direzione Generale della Statistica e del La­
z•oro nel !91 ,,-;infine tutti i modelli preparati per la clabora:::ione del 
materiale raccolto. 

Questa pulJbl'icazimze, oltre che presentare un interessante m.atc­
riale di studio c di' confronto per le inchieste analoghe da co1npiersi 
sztcccssiTmnentc in Italia, 'Z'ÌI'!ze a soddisfare anche il desiderio, 
espresso in recenti z·isitc fatte ali'Istvtuto da, studiosi stranieri, di co­
Il oscere nei suoi parlic o/ ari l'o rgmziz:::a:::i one d cl! a grand c in d a.r;inc 
ùaliana ora in corso di· esccu:::ionc. 

C'o11 profondo ossequio 

IL PRESIDENTE 
DELL'ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 

CORRADO GINI. 
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Regio Decreto::Legge 20 marzo 1927, n. 458. 

(Pttbblicato nella Gazz. Uff. n. 8.5 dc! rz aprile rqz7) 

VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA è\f.\ZIO:-.rE 

RE D'ITALIA. 

Vista la legge 9 luglio 1926, n. 1162 sul riordinamento del servlZio 
statistico; 

Visto l'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 
Riconosciuta la urgente ed assoluta necessità di eseguire un censJ­

mento generale degli esercizi industriali e commerciali; 
Udito il Consiglio dei Ministri; 
Su proposta del Capo del Governo, Primo Ministro S<:gretario di 

Stato, di concerto coi 1\Iinistri per l'Interno, per l'Economia Nazionale, 
per le Finanze, per le Comunicazioni e per le Corporazioni ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. 

Entro l'anno 1927, nel giorno che verrà stabilito con Decreto Reale. 
su proposta del Capo del Governo, Primo lVlinistro Segretario di Stato, 
di concerto col Ministro per l'Economia Nazionale, sarà eseguito un 
censimento generale degli opifici e imprese industriali, degli esercizi 
commerciali, istituti bancari, aziende di trasporti e di ogni a !tra forma 
di attività di carattere ecO:r10mico, per conoscere il numero, la na1ura c 
il genere di attività, il numero clelìe persone addettevi, le forze motrici 
impiegate e quegli altri dati di fatto che verranno richiesti dal Regola­
mento di cui all'art. 8. 

Sono escluse dal Censimento soltanto le aziende agrarie in quanto 
non comprendano imprese a carattere industriale per la trasformazione dei 
prodotti. 

Art. 2. 

L'esecuzione del censimento, secondo le norme che saranno deter­
minate dal Regolamento e dalle Istruzioni, è affidata alle Camere di 
Commercio, le quali avranno facoltà di valersi dell'opera dei Comuni per 
la distribuzione e la raccolta dei questionari. 
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Restano a carico del Governo le spese per la stampa dei questio­
nari e modelli di spoglio e per la pubblicazione dei risultati. 

Sovraintende a tutti i lavori del Censimento l'Istituto Centrale di 
Statistica che, in conformità dell'art. 9 della legge 9 luglio 192fi, n. 1162, 

ha facoltà di richiedere la collaborazione di uffici, enti pubblici e privati 
soggetti a tutela, vigilanza e controllo da parte dello Stato, all'infuori 
delle disposizioni contenute nella presente legge e nel relativo Rego­
lamento. 

Col regolamento di cui all'art. 8 del presente decreto potranno essere 
autorizzate indagini eli carattere statistico di maggiore ampiezza da com­
piersi simultaneamente al censimento e successivamente nei riguardi di 
industrie o gruppi di industrie organizzate con ordinamenti complessi, 
allo scopo di ottenere rilevazioni di carattere complementare, connesse 
tuttavia al Censimento. 

Art. 3· 

Godranno della esenzione dalle tasse postali e saranno trasportati 
gratuitamente dalle Ferrovie dello Stato, le corrispondenze e gli stam­
pati che l'Istituto Centrale di Statistica invierà agli uffici delle Camere 
di Commercio o dei Comuni e che saranno da questi restituiti all'Istituto 
e quelli che verranno scambiati tra gli Enti suindicati. 

Art. 4· 

Tutte le spese che dovessero essere sostenute per controlli, revtswni 
e rifacimenti in dipendenza eli negligenze o di trascuratezze degli organi 
eli rilevazione e eli spoglio saranno rimborsate rispettivamente dagli Enti 
che avranno dato luogò alle manchevolezze riscontrate. 

Art. 5· 

Presso le Camere di Commercio saranno tstttuite Commissioni di 
vigilanza presiedute dal Commissario di detto Ente ed alle quali parte­
ciperanno le rappresentanze delle Amministrazioni comunali, delle Asso­
ciazioni sindacali legalmente riconosciute di datori eli lavoro e di lavo­
ratori. dei Circoli di ispezione del lavoro. 

Il regolamento stabilirà le norme per la costituzione, il funziona­
mento e i limiti di competenza delle Commissioni. 

11 regolamento determinerà anche in quali casi le Commissioni pos­
sono avere anche rappresentanti di altri Enti ed Organizzazioni in rela­
t:ione alle condizioni locali delle unità da rilevare. 
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Art. 6. 

È fatto obbligo ai proprietari e ai dirigenti di opifici o imprt>se in­
dustriali, esercizi commerciali, istituti bancari, aziende eli traspu:-ti e co­
munque degli organismi che costituiscono unità di censimento eli rispon­
dere con precisione ed esattezza alle domande contenute nel questio­
nario. In caso di rifiuto o di comunicazione di notizie scientemente er­
rate o incomplete si applicheranno le disposizioni prevedute nell'art. 10 

della legge 9 luglio I926, n. n62. 

Art. 7· 

Le notizie raccolte col censimento sono vincolate al pitt scrupoloso 
segreto eli ufficio e non potranno essere rese note per nessun titolo, se 
non in forma collettiva. 

È vietato ai membri delle Commissioni locali, ai funzionari dei loro 
uffici, a quelli delle Camere di Commercio, dei Comuni ed a quanti ab­
biano in qualunque modo partecipazione ai lavori del censimento o ven­
gano a conoscenza dei dati rilevati, di dare comunicazione eli notizie o eli 
dati individuali o collettivi. 

A coloro che contravvengano a queste disposizioni si applicheranno 
le disposizioni prevedute nell'ati. I I della legge 9 luglio 1926, n. u62. 

Art. 8. 

Il Capo del Governo, di concerto coi Ministri dell'Interno, dell'E­
conomia N azionale e delle Corporazioni è autorizzato a promuovere il 
regolamento per l'applicazione della presente legge. 

Art. 9· 

Per le provviste e lavori che restano a carico del Governo sarà 
stanziato nel bilancio del Ministero delle Finanze, a favore dell'Istituto 
Centrale di Statistica, un fondo di L. 950.000. 

Art. IO. 

Il presente decreto sarà trasmesso al Parlamento per la conversione 
m legge. Il Capo del Governo, proponente, è autorizzato alla presenta­
zione del relativo disegno eli legge. 
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 

sta inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 

d'Italia, mandando a chiumjuc .-;petti di os~crvarlo c di farlo osservare. 

Dato a H.oma, addì 20 marzo 1927 - Anno V. 

VITTORIO EMANUELE. 

1\IusSOLINl JiEJ.I,(lzzu -- VoLPI CIANO. 

Vi11to il Guardasigilli : Rocco. 

Registrato al h l_ orte dci Conti adtlì r1 aprile HJ27, Anno V. Atti del GoN•rno, 

Registro 25'), foglio :;8 



Fissazione della data del censimento industriale. 
R. Decreto 5 agosto 1927, n. 1545· 

(Pubblicato nella Gazz. V ff. del 1° settembre 1927) 

VITTORIO EMANUELE III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA. 

Visto il R. Decreto Legge 20 marzo 1927, n. 458, che ordina un 
censimento generale degli esercizi industriali e commerciali; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario 
eli Stato, eli concerto col Ministro per l 'Economia N azionale; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

ARTICOLO UNICO 

Il censimento generale degli esercizi industriali c commerciali, ordi­
nato clal R. Decreto Legge del 20 marzo I927, n. 458 avrà luogo il 15 

ottobre I927. 
Ordiniamo che il presente clecrcto, munito del sigillo dello Stato 

sia inserto nello raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti eli osservarlo c eli farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 5 agosto 1927, Anno V. 

VITTORIO EMANUELE 

MussoLINI -- BELLuzzo. 

Visto il Guardasigilli : Rocco. 

Registrato alla Corte dei Conti addì 30 agosto 1927, Anno V, Atti del Govemu, 
Registro 263, foglio 244. 





Approvazione del regolamento per le operazioni 
del censimento degli esercizi industriali e com= 
merciali. R. Decreto 26 giugno 1927, n. 1263. 

(Pubblicato nella Gazz. Uff. del 3 agosto 1927) 

VITTORIO EMANUELE Hl 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA XAZTONE 

RE D'ITALIA. 

Vi:"to l'art. 8 del R. Decreto legge 20 marzo 1927, n. 458, che or­
dina un censimento degli esercizi industriali e commerciali; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Nostro Primo lHinistro, Se­
gretario di Stato, di concerto coi Ministri per 1'1nterno, per l'Economia 
Nazionale e per le Corporazioni; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

ARTICOLO UNICO 

li: approvato l 'unito regolamento, visto, d 'ordine Nostro, dal Capo 
del Governo, che fissa le norme esecutive per le operazioni del censi­
mento per gli esercizi industriali e commerciali indetto col R. Decreto 
legge del 20 marzo 1927, n. 458. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato 
sra inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di o::;::;ervarlo e di farlo osservare. 

Dato a San Rossore, addì 26 giugno 1927, Anno V. 

VITTORIO EMANUELE 

MussoLIN1 - BELLuzzo. 

Visto il Guardasipilli : Rocco. 

Registrato alla Corte dei Conti a(ldì 28 lngliu 1927, Anno V .• !Ili del Go­
~·crno, kegistro 262, foglio 125. 





REGOLAMENTO che fissa le norme esecutive per 
le operazioni del Censimento degli Esercizi 
industriali e commerciali indetto con R. De= 
creto=Legge 20 marzo 1927, n. 4;8. 

CPubhlicato nella Gazz. Uff. del 3 agosto 1927) 

Art. 1. 

L'Istituto Centrale eli Statistica è autorizzato a diramare tutte le 
istruzioni occorrenti alla esecuzione del Censimento in relazione alle di­
~posizioni del R. Decreto-Legge 20 marzo 1927, n. 458 e del presrnte 
regolamento. 

Art. 2. 

En1 ro un m est> dalla pubblicazione del presente regolamento, i Pre­
fetti pro vvecleranno a costituire presso ogni Camera cl i commercio la 
Commissione eli vigilanza eli cui all'art. 5 del citato D. Legge 20 mar­
zo 1927, n. 458. 

Fanno parte eh detta Commiss;one: il R. Commissario della Ca­
mera eli commercio chr la presiede, il Podestà del Comu!1e ove ha sede 
la Camera suddetta, un rappresentante dell'Ispettorato dell'Industria e 
del Lavoro, nonchè un rappresentante delle seguenti Associazioni : Con­
i ed e razione Generale Fascista dell'Industria Italiana. Confederazione 
Nazionale Fascista elci Commercianti, Confederazione Nazionale Sinòa­
cati Fascisti, Federazione Fascista autonoma delle Comunità artigiane 
d'Italia. 

Quando la Camera eli Commercio abbia sede in un Comune con più 
di roo mila abitanti, oltre ai Membri suddetti, farà parte della Commis­
sione un rappresentante della Confederazione Generale Bancaria .Fa­
scista. 

Nei seguenti Comuni farà parte della Commissione anche un rap­
presentante della Confederazione N azionale Fascista trasporti terrestri 
e navigazione interna: Roma, Milano, Torino, Genova, Trieste, Vene­
zia, Trento, Bologna, Firenze, Bari, Napoli, Palermo, Cagliari. 

Faranno parte della Commissione un rappresentante della Confede­
razione Nazionale Fascista Imprese Trasporti Marittimi ed Aerei ed un 
rappresentante della Federazione Autonoma Fascista addetti ai Tra­
sporti Marittimi ed aerei nei Comuni di Genova, Venezia, Trieste, Li-
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vorno, Napoli, Bari, Taranto, Palermo, Catania, :Messina, Spezia, Ca­
gliari, Ancona. 

Le nomine saranno fatte dalle rispettive Confederazioni le quali 
daranno avviso ai Prefetti secondo le rispettive competenze. 

11 Capo dell'Ufficio comunale eli statistica. ove un tale Ufficio esista, 

può essere, quando ne sia autorizzat'l dall'Istituto Centrale di Statistica, 
aggregato alla Commissione. 

È data inoltre facoltà all'l stituto Centrale eli Statistica di aggiungere 
in casi speciali, alla Commissione un membro strq.ordinario. 

Tanto il R. Commissario della Camera di Commercio quanto il Po­
destà possono farsi rappresentare da un proprio delegato 

Funge da Segretario della Commissione stessa il Segre1 ari o d,·lla 

Camera eli Commercio od altro funzionario di detta Camera designato 
dal R. Commissario. 

I rappresentanti dell'Ispettorato dell'Industria e del Lavoro som, 
designati dal Ministero dell'Economia Nazionale. 

Dell'avvenuta costituzione della Commissione sarà data partecipa­
zione dai Prefetti all'Istituto Centrale eli Statistica. 

Art. 3· 

Le Commissioni di cui al precedente articolo, vigilano per ogni cir­
coscrizione secondo le dire1tive fi~satc d;d R. n. L. 20 m;J.rZO H)27, 

n. 458, dal presente regolamento e clalìe istruzioni dell' r stituto Centrale 
eli Statistica, al regolare andamento eli tutte le operazioni del Censi­

mento e ne sono responsabili verso l 'Istituto stesso. 

Art. 4· 

La Commissione per l'esecuzione del suo mandato si vale degli U f­

fici delle Camere di Commercio prendendo gli opportuni accordi con i 

Commissari eli elette Camere. 

Art. 5· 

Appena costituita la Commissione suddetta disporrà perchè, quando 

la Camera ne sia sprovvista, sia formato subito un elenco o schedario 
delle ditte distinte per singoli Comuni. 

Un elenco dei Comuni compresi nella circoscrizione della Camera 

sarà inviato subito in doppia copia all'Istituto Centrale eli Statistica il 
quale, dopo averlo verificato, lo rimanderà col suo visto. 

La Commissione darà comunicazione ai singoli Comuni compresi 

nell'elenco, dell'avvenuta sua costituzione invitando i Comuni stessi a 
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provvedere alla nomina degli Ufficiali di censimento m conformità di 
quanto dispone l'art. IO del presente Regolamento. 

I Comuni daranno immediata ricevuta di questa comunicazione. 

Art. 6. 

Il questionario sul quale sarà fatto il Censimento conterrà i que­
~ltt necessari per rilevare con esattezza : le caratteristiche generali dei 
singoli esercizi, il numero, il sesso e la specie del personale occupato, 
la quantità e la natura della forza motrice e dei mezzi eli trasporto im­
piegati, nonchè il consumo eli combustibili verifica tosi per il funziona­
mento degli esercizi stessi. 

Art. 7· 

Le particolari indag-ini statistiche, previste all'art. 2 del R. D. L. 20 

marzo 1927, n. 458, avranno luogo entro 6 mesi dalla data del censimento. 

Art. 8. 

L'Istituto Centrale di Statistica provvederà perchè 6o giorni prima 
della data fissata per il Censimento siano fatti pervenire alle Commis­
sioni i questionari e gli altri setampati occorrenti per il Censimento non­
chè i fascicoli contenenti le disposizioni per le Amministrazioni comu­
nali e gli ufficiali eli Censimento. 

Le Commissioni daranno immediatamente segno eli ricevuta degli 
stampati suddetti all'Istituto Centrale o segnaleranno subito eventuali 
ritardi o disguidi. 

Art. 9· 

Gli stampati occorrenti per il censimento dovranno essere inviati 
dalle Commissioni ai Comuni, almeno 45 giorni prima della data fissata 
per il Censimento e, di tale invio, i Comuni sono tenuti a dare immediata 
ricevuta alla Commissione esistente presso la Camera di Commercio nella 
cui circoscrizione essi sono compresi. 

Art. IO. 

Gli Ufficiali di Censimento incaricati della rilevazione dei singoli 
esercizi presso i Comuni, debbono essere scelti, di regola, fra il personale 
in servizio e fra le categorie che per le funzioni normalmente esercitate si 
ritengono più adatte a compiere l'operazione. 

Quando il numero presunto degli esercizi da censire non superi i 
500 e quando non vi si oppongano speciali condizioni topografiche, sarà 
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sufficiente un solo ufficiale e il territorio comunale formerà una sola 

sezione di Censimento. 

Quando gli esercizi invece siano in numero maggiore o quando si 

manifestino le accennate particolari condizioni topografiche, il terri­

torio comunale sarà diviso in più sezioni di censimento in modo che 

ad ogni sezwne corrispondano all'incirca dai 400 ai 500 esercizi e ogni 

sezione verrà assegnata ad un ufficiale di censimento. 

Della nomina degli ufficiali di censimento e della eventuale ripar­

tizione del territorio comunale in più sezioni, ogni Comune dovrà dare 

partecipazione al Presidente della Commissione al più tardi 45 giorni 

prima della data del Censimento. 

Di ogni ufficiale di censimento deve essere fatto conoscere in ap­

posito elenco cognome e nome, età, firma e funzioni normalmente eser­

citate nell'amministrazione per le eventuali osservazioni. 

Art. II. 

Ricevuti gli stampati nel termine indicato dall'art. 9, l'amministra­

zione comunale provvederà perchè ai singoli ufficiali eli censimento 

siano dati i necessari schiarimenti sugìi scopi del Censimento e le istru­

zioni per la sua esecuzione e siano consegnati i questionari e i modelli 

degli stati di sezione provvisori e definitivi. 

Art. 12. 

Nei quindici giorni che precedono la data fissata per il Censimento, 

gli ufficiali debbono notare sullo stato di sezione provvisorio colle no­

tizie rilevate, tutti singolarmente gli esercizi che si trovano sul terri­

torio ad essi affidato secondo le norme stabilite nelle istruzioni, con­

segnando il questionario ai rispettivi esercizi e fornendo, sempre in rela­

zione a quanto è stabilito nelle istruzioni, i necessari chiarimenti per fa­

cilitare ai censiti il loro compito. 
·L'ufficiale di censimento, quando ne riconosca la necessità o la Gp­

portunità, dovrà riempire direttamente il questionario secondo le indi­

cazioni che gli saranno fornite dall'interessato. 
Nei quimlici giorni successivi alla data del censimento, l'ufficiale 

ritirerà dai singoli esercizi i questionari esaminandc_me accuratamente il 

contenuto e verificando se sia stata data risposta, anche se negativa, a tutti 

i quesiti contenuti nel questionario e, quando occorra, completandc; <' 

correggendo le risposte col concorso dell'interessato. 

Verificherà pure se il questionario porta la firma (lel dichiarante 

,. , fatta tale constatazione, vi apporrà la sua. 
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Art. 13. 

Se il padrone o direttore dell'opifldo, del cantiere, dell'eserci­
zio, ecc. ricusi di fornire le notizie domandate o di dare gli schiarimenti 
necessari per correggere e completare quelle riconosciute errate o in­
sufficienti, l'Ufficiale di censimento redige un processo verbale di que­
ste trasgressioni per l'applicazione dell'ammenda stabilita dall'art. 6 
del D. L. 20 marzo 1927, n. 458. 

Art. 14. 

Ritirati tutti i questionari, gli ufficiali di censimento li consegne­
ranno insieme allo stato di sezione provvisorio, all'ufficio comunale, il 
quale provvederà ad una ·accurata verifica del materiale raccolto giovan­
dosi di tutti gli elementi a sua disposizione, nonchè alla rilevazione degli 
esercizi che fossero stati trascurati dall'ufficiale di censimento. 

Art. 15. 

I questionari, debitamente riveduti e completati, saranno elencati sullo 
stato di sezione definitivo secondo un numero d'ordine che dovrà essere 
riportato sul questionario. 

Per ogni sezione di censimento sarà compilato uno stato di se­
zione definitivo separato : i risultati dei differenti stati di sezione verranno 
raccolti in un prospetto riassuntivo. 

Art. 16. 

I questionari così ordinati verranno spediti, non oltre 30 giorni dopo 
la data: del censimento, alla Commissione presso la Camera di Commerci<:' 
nella cui circoscrizione si trova il Comune. 

Art. 17. 

Nel caso che alcuni Comuni tardassero a inviare il materiale o 
non eseguissero le operazioni richieste dalla Commissione, questa ha 
facoltà di promuovere l'intervento del Prefetto che provocherà gli op­
portuni provvedimenti. 

Art. 18. 

Le Commissioni daranno all'Istituto Centrale di Statistica, secondo 
le norme che verranno da questo stabilite, frequenti notizie sull'anda­
mento delle operazioni. 
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Art. 19. 

Man mano che i pacchi dei questionari perverranno alla Camera, 

la Commissione procederà in conformità di quanto sarà disposto dalle 

Istruzioni, ad una accurata verifica del materiale, rilevando le eventuali 

lacune nel numero dei questionari o nelle risposte o le eventuali irre­

golarità o falsità nelle dichiarazioni. 

E' compito della Commissione suddetta di completare e correggere, 

sia direttamente, sia per mezzo dei Comuni, le notizie raccolte dando im­

mediato avviso all'Istituto Centrale di Statistica dei casi nei quali la 

negligenza o la trascuratezza degli organi rilevatori siano tali da rendere 

necessarie particolari indagini o controlli o rifacimenti c si verifichi quindi 

il caso previsto dall'art. 4 del ll. D. L. 20 marzo 1927, n. 458, per il rim­

borso delle spese. 

Art. 20. 

Tutti i lavori di verifica, completamento e correzione clel mate­

riale dovranno essere compiuti entro 6o giorni dalla data del censimento. 

Art. 21. 

Entro 4 mesi dalla data del Censimento le Commissioni di vigi­

lanza debbono provvedere allo spoglio del materiale raccolto e alla pre­

parazione dei prospetti secondo le istruzioni che saranno emanate dal­

l' Istituto Centrale eli Statistica, e nelle forme che saranno da questo 

ordinate. 
Anche prima che sia terminato lo spoglio generale l'Istituto Cen­

n·ale di Statistica ba facoltà di richiedere alle Camere di Commercio 

prospetti sommari o notizie eli vario genere. 



Istruzioni relative al Censimento degli eserciZI 
industriali e commerciali ordinato con R. D. 
20 marzo tc}27 n. 4;8. 

P,\H1E I. - RILEVAZIONE DEI DATI 

a) Scopo, definizione e limiti del Censimento. 

I) L'attuale Censimento generale industriale e commerciale si pro­
pone di conoscere il numero degli opifici industriali, degli esercizi com­
merciali, degli istituti bancari, delle aziende di trasporto e di ogni altra 
attività di carattere economico ; la natura e il genere della loro attività, 
il numero delle persone addettivi, nonchè la forza motrice ed i mezzi di 
trasporto in essi impiegati. 

Dal Censimento è escluso qualsiasi scopo fiscale, e deve anche av­
vertirsi che le notizie raccolte sono vincolate al più scrupoloso segreto 
d'Ufficio, e non potranno essere rese note se non in forma collettiva. 

2) Formano pertanto oggetto del censimento: gli stabilimenti, gli 
opifici, i laboratori, i cantieri, le miniere, i negozi, le botteghe, gli uffici 
commerciali, e sono anche soggetti al censimento l'industria ed il com­
mercio che, con carattere abituale, vengono esercitati all'aperto in sede 
fissa o in forma girovaga, tenendo presente che la rilevazione dei com­
mercianti ambulanti dovrà essere eseguita a cura dei Comuni presso i 
quali i commercianti suddetti si trovano alla data del censimento. 

Fra le attività da censire sono compresi alcuni esercizi che prc­
:scntano meno spiccato il loro carattere commerciale o industriale e fra 
questi si citano: le rivendite eli generi di privativa, i banchi lotto, i par­
rucchieri o barbieri, le farmacie, i vetturini e barrocciai ed i barcaiuoli 
che effettuano i trasporti in proprio. 

3) Non sono, in massima, cemprese nel presente censimento le a­
ziende agricole eli qualsiasi specie, come pure le aziende forestali e 
quelle armentizie 

Vi sono invece comprese alcune fom1e di attività connesse con le 
aziende medesime, quando assumano carattere industriale e commer­
ciale. Tali ad esempio, le latterie, cantine, oleifici sociali e simili che 
svolgono la loro attività distintamente dalle persone dei singoli asso­
ciati agricoltori. 
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Così pure le concessioni speciali di tabacco, quando trattasi eli eser­

cizi che provvedano esclusivamente alla lavorazione eli tabacchi prodotti 

da terzi (concessioni industriali) e quelli che provvedono alla colti v a­
zione e alla lavorazione (concessioni miste), qua nel o coltivino e lavorino 

in proprio non oltre il so % delle concessioni. 
Sono anche soggette a l censimento le imprese per il taglio dci boschi 

e per la produzione del carbone. 
Quando inoltre presso le aziende agricole fossero impiantati, con 

criteri industriali o commerciali, un caseificio, una avicultura, una ba­
chiculturél o una apicultura, ccc. e quando nelle foreste fosse impian­

tatat una segheria o altro stabilimento industriale, tali forme eli attivitù 

industriale diventano naturalmente oggetto di censimento. 
Nei casi in cui esistano dubbi circa la inclusione nel censimento eli 

aziende agricole aventi mani festaziuni di natura industriale e commer­
ciale, si terrà conto delle caratteristiche precipue dell'attività di esse e 
pertanto dovranno escludersi in ogni caso dal censimento quelle che 

provvedono ad una lavorazione di prodotti agricoli dei prnpri fondi che 

rappresenti oltre la metà della lavorazione complessiva. 
Gli esercenti di trebbiatrici o altre macchine agricole e cioè quelli 

che assumono per conto eli terzi l'esecuzione di lavori agricoli, come 
pure le imprese che provvedono alla distribuzione di acque per l'irri­

gazione di fondi e le stazioni di monta, sono inclusi nel censimento. 

4) Formano oggetto di censimento gli esercizi di pesca di qualunque 
genere o con qualsiasi attrezzatura essa sia eseguita. 

S) Sono compresi nel censimento i rappresentanti di commercio. 

gli agenti di cambio e di altre forme di attività commerciale. i mediatori. 

sensali, ecc. che abitualmente esercitano le rispettive professioni. 

6) Sono pure compresi nel censimento gli stabilimenti carcerari cd 
1 laboratori esistenti presso scuole professionali o presso comunità reli· 
giose svolgenti in tutto o in parte una attività di carattere industriale o 

commerciale. 

7) Non entrano invece a far parte del censimento le libere profes· 
sioni, in genere, salvo il caso che l'esercizio di esse sia connesso ad atti· 
vità di carattere industriale o commerciale. Tale sarebbe, ad esempiO, 
una casa di cura, anche quando la direzione ne sia affidata a medici, un 
gabinetto ortopedico con annessa fabbricazione di arti artificiali, ecc 

8) Il lavoro fatto a domicilio per conto di industriali o eli commer­

cianti, quello cioè che viene eseguito in casa per incarico di alt1 i che 

esercitano l'industria od il commercio, non dà luogo a compilazione di 

apposito questionario. 
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Pertanto, l'operaio o la massaia che, a mo' d'esempio, nel proprio 
domicilio, da soli o con altre persone, provvedano alla confezione di 
camicie per conto di negozi di biancheria, oppure l'asolaia che lavori 
in casa propria per conto di un sarto ecc. non costituiscono esercizi sog~ 
getti a censimento. In questi casi però l'operaio, la massaia, l'asolaia, ecc., 
in risposta alla domanda 13a del questionario. devono ess,•re considerati 
nel numero del personale dell'esercizio per conto del quale lavorano. 

Quando invece nel proprio domicilio venga esercitata l'industria 
o il commercio direttamente al pubblico e che pertanto il domicilio stesso 
è messo alla stregua della bottega o del negozio, l'industria od il com­
mercio, così esercitato, forma oggetto di censimento. 

Debbono perciò considerarsi esercizi e quindi formano oggetto eli 
censimento le attività svolte a domicilio da artigiani o piccoli imlu­
striali e commercianti aventi una propria clientela diretta (sarti, cal­
zolai, falegnami, fabbri, ecc.). 

9) Sono pure compresi nel censimento gli alberghi, le trattorie, le 
pens 'toni. e gli affittacamere, quando per la loro attrezzatura e le loro 
caratteristiche esterne, dànno chiaramente a clivedere di poter essere 
equiparati a veri e propri esercizi alberghieri. Vi si comprendono pure 
le imprese teatrali e cinematografiche, i circhi equestri, le scuole eli d:Jn­
ze, le gestioni esattoriali e daziarie appaltate, le imprese editoriali e le 
agenzie giornalistiche, le agenzie d'informazioni, le imprese di pubbli­
cità, di affissioni pubbliche, di pompe funebri ecc. 

IO) Nel numero degli esercizi industriali e commerciali da censirsi 
sono comprese anche le industrie corrispondenti a bisogni collettivi e 
generali, quali, ad esempio, quelle relative ai trasporti per via di terra, 
per via d'acqua e per via d'aria; le manifatture tabacchi; gli stabilimenti 
eli bagni, e quelli di acque curative; gli stabilimenti eli disinfezione, le 
lavanderie e stirerie, ecc.; le imprese di nettezza urbana e di trasporto 
di immondizie stradali o domestiche; i mercati, i macelli ecc., anche 
se esercitate da enti pubblici. 

Tali imprese sono incluse nel censimento tanto se costituite in azien­
da speciale, quanto se esercitate in economia. Nel secondo caso peral­
tro, occorre che esse abbiano una loro particolare organizzazione indu­
striale o commerciale e non possano per la loro modesta importanza 
essere confuse con le funzioni generali della Amministrazione muni­
cipale, come è il caso nei piccoli Comuni. 

Le gestioni daziarie, le pese pubbliche ed altre simili attività se di­
rettamente esercitate dai Comuni non sono da censirsi. 

Sarà provveduto direttamente a cura delle competenti Ammini-
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strazioni centrali, al censimento degli stabilimenti dipendenti dalle Am­

ministrazioni stesse e così : 

- delle Ferrovie di Stato, delle Ferrovie gestite dall'industria 

privata e delle Tranvie extraurbane, e quindi di tutte le stazioni, gJi 

stabilimenti, le officine, ecc. di dette Ferrovie e Tramvie; 

delle Poste e dei Telegrafi e quindi di qualsiasi Ufficio o sta­

bilimento riguardante il servizio postale e telegrafico; 

di tutti i telefoni in genere e cioè tanto di quelli gestiti dal· 

l'Azienda statale, quanto di quelli affidati all'Industria privata; 

- degli stabilimenti e laboratori con caratteristiche industriali 

dipendenti dalle Amministrazioni militari (Ministeri della Guerra, della 

Marina e dell'Aeronautica). 

- delle Manifatture dei Tabacchi, dei laboratori del Chinino di 

Stato e delle Saline, nonchè della Zecca e dell'Officina Carte e Valori; 

- degli stabilimenti di lavorazione carceraria dipendenti dal Mi­

nistero di Grazia e Giustizia; 

-della Banca d'Italia con le sue filiali; 

--della Cassa Nazionale di Assicurazioni per gl'infortuni sul 

lavoro con i suoi organismi dipendenti; 

-clelia Cassa N azionale per le Assicurazioni sociali e del!~ Secli 

dipendenti. 

Nessuna rilevazione pertanto c!ovrà essere fatta dagli Ufficiali di 

censimento per quanto si riferisce ai servizi anzi accennati. 

T questionari raccolti saranno poi, a cura dell'Istituto Centrale di 

Statistica, ripartiti tra le Camere competenti. 

IO bis) c;;Ji esercizi chiusi per causa stagionale alla data del censt­

mento non sono soggetti ad essere censiti. Peraltro gli Ufficiali di cen­

simento dovranno tener conto eli essi in apposito stampato dello stato 

di sezione provvisorio da intitolarsi: Elenco deg1i esercizi chinsi alla 

data del censimento pcy causa stagionale, indicanclone l'indirizzo c la 

specie, nonchè il nome della Ditta e aggiungendovi le osservazioni elci 

caso. 
Tale elenco deve essere inviato cogli altri alla Commissione di vi­

gilanza. 
Gli esercizi inattivi, ma aperti alla data del censimento, daranno luo­

go alla compilazione del questionario, qualunque sia il numero e la 

specie del personale in servizio a quella data. Gli esercizi in liquidazione 

sono compresi nel censimento. 
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b) Questionario per il censimento. 

II) Per raccogliere i dati e le caratteristiche più importanti relative 

alle varie forme di industria e di commercio è stato compilato, in un 

unico modello, un apposito questionario ( vedasi Allegato) applicabile a 

tutte le aziende industriali e commerciali grandi e piccole e diviso in 

quattro parti. 
Nella prima parte sono segnati tutti i dati che servono ad indi­

viduare l'esercizio, a definire l~ figura giuridica della ditta. nonchè a 

far conoscere tutte le particolarità della attività di questa. 

Nella seconda vengono richieste notizie sul personale che esercita 

la sua attività nel detto esercizio. 

Nella terza e nella quarta parte trovano posto tutte le indicazioni 

riguardanti i mezzi di trasporto di cui l'esercizio dispone, nonchè la 

forza motrice impiegata ed il consumo di combustibili Yerificatosi per il 

funzionamento dell'esercizio stesso. 

c) Unità di censimento. 

12) L'unità di censimento è l'esercizio, vale a dire: Io stabilimento, 

l'opificio, il laboratorio, il cantiere, la miniera, il negozio, la bottega, ecc., 

anche se trattisi di esercizi situati nell'abitazione stessa dell'esercente 

e anche se vi sia occupato il solo proprietario. 

Per ogni esercizio dovrà quindi essere compilato un distinto questio­

nario, indipendentemente da eventuali altri esercizi della stessa ditta, 

anche se esistenti nello stesso Comune. 
Per ogni singolo esercizio commerciale dovrà di regola essere com­

pilato un unico questionario qualunque sia il numero degli articoli og­

getto del commercio. Ciò vale tanto per i grandi empori, bazar, ecc., 

quanto per i piccoli esercizi dove si vendono i più svariati articoli. Di 

questa varietà deve essere data peraltro alla domanda quarta del que­

stionario la richiesta specificazione. 
Naturalmente, nel caso di aziende gestite in uno stesso locale da 

titolari differenti, si dovranno compilare tanti questionari quante sono 

le aziende. Tale, ad esempio, un negozio, dove, oltre alla mescita di li­

quori, esista, gestita da altre persone; una rivendita di generi di mono­

polio. 

13) Dovrà pure farsi un questionario distinto per le direzioni e gli 

uffici di amministrazione separati dallo stabilimento o dagli stabilimenti 

dipendenti, a meno che tali direzioni ed uffici si trovino nello stesso Co­

mune dello stabilimento o degli stabilimenti dipendenti, nel qual caso 

dovranno esser compresi nel questionario relativo ad uno e ad uno solo, 

degli stabilimenti. 
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14) È ovvio avvertire che i magazzini di riserva o quelli di deposito 
di esercizi industriali o commerciali, anche se separati dagli esercizi 
stessi, purchè però compresi nello stesso Comune, non dànno luogo a 
distinti questionari ed il personale eventualmente addetto dovrà essere 
incluso fra quello dell'esercizio. 

Qualora però presso tali magazzini o depositi di riserva avvenis­
sero operazioni eli carattere industriale o commerciale, eletti magazzini o 
depositi dovranno formare oggetto eli questionario distinto. 

r 5) Quando nello stesso stabilimento o nello stesso locale, oppure in 
stabilimenti attigui od in attigui locali appartenenti alla stessa azienda, 
si abbiano due o più diverse forme di attività, che potrebbero svolgersi 
separatamente, dovrà essere redatto un questionario distinto per ognuna 
di queste diverse forme eli attività. Tale acl esempio il caso di: 

Uno stabilimento che comprenda un molino ed un pastificio; 
Una lavorazione eli pietre che V{'nga eseguita presso la relativa cava; 
Una filatura, una tessitura ed un'apparecchiatura eli cotone nu-

niti in un unico stabilimento; 
Un'azienda commerciale importante che nei propri locali com­

prenda anche un opificio o un reparto industriale, eJ:c. 
È opportuno però avvertire che la compilazione eli due o più que­

stionari è subordinata alla importanza delle singole forme di attività ivi 
esercitate e perciò, quando una di queste forme di attività può con­
siderarsi come una funzione accessoria della principale, dovrà eli re­
gola essere compilato un solo questionario, sempre naturalmente dando 
nella risposta alla domanda quarta del questionario le necessarie spie­
gazioni. ''l't"!''I~ 

Nei casi in cui sia riconosciuta la necessità eli compilare due o più 
distinti questionari si dovrà, separare il personale e la forza motrice, 
nonchè i mezzi di trasporto che si riferiscono acl ogni esercizio o ramo 
eli attività. 

Ciò vale anche quando trattisi di questionario che si riferisce alla 
Direzione centrale o Casa madre di una Ditta. 

Tale questionario deve contenere le sole notizie relative alla Dire­
zione o Casa madre, senza tener conto eli dati riferentisi agli stabilimenti 
dipendenti. 

A tale riguardo si terrà sempre ben presente, quando trattasi di 
stabilimenti che comprendano più di un ramo di industria o di com­
mercio e che pertanto vanno considerati separatamente, che i dati stati­
stici da segnalarsi in ciascun questionario devono riferirsi precisamente 
a quell'esercizio o a quel ramo di industria o di commercio che si consi­
dera. Qualora non si possa separare nettamente il personale o la forza 
motrice o i mezzi di trasporto comuni a due o più esercizi o rami d'in-
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dustria, tale divisione dovrà essere fatta almeno approssimativamente, 
evitando in modo assoluto che uno stesso personale o una stessa forza 

. motrice o gli stessi mezzi di trasporto possano in tutto o in parte figu­
rare in più di un questionario e quindi essere considerati due volte. 

Perciò nell'esempio fatto dello stabilimento comprendente un mu­
lino e un pastificio, nessuno del personale del mulino dovrà essere con­
siderato fra quello appartenente al pastificio o viceversa, e se eventual­
mente qualche dirigente o qualche tecnico attendesse contemporanea­
mente all'uno e all'altro ramo dell'industria, esso dovrà figurare sol­
tanto in uno dei questionari, anche se per tal modo tale categoria di 
persone non dovesse figurare affatto nell'altro. 

Lo stesso concetto vale anche per i proprietari di aziende, che 
esercitano la loro attività in due o più esercizi, e vale altresì per la 
forza motrice e per i mezzi di trasporto eventualmente comuni a due 
esercizi. 

In altri termini, quando di due o più esercizi appartenenti allo stesso 
proprietario o alla stessa ditta si volesse mettere insieme, in base ai 
dati segnati nei diversi questionari, tutto il personale che svolge negli 
esercizi suddetti la sua attività, tutta la forza motrice, t~tti i mezzi 
di trasporto impiegati per i diversi esercizi, dovranno risultare dei to­
tali corrispondenti a quelli effettivi presi complessivamente. 

16) Per gli esercizi di trasporti terrestri (Ferrovie, tramvai, ecc.), 
ogni stazione con relativi impianti, ogni ufficio, ogni officina, ecc., for­
merà oggetto di apposito questionario, anche quando trattisi di stazioni, 
uffici ed officine esistenti nello stesso Comune. 

Il personale, la forza motrice, i mezzi di t~asporto verranno ripartiti 
nei diversi questionari a seconda delle varie destinazioni, in modo che il 
complesso di questi elementi desunto dai questionari corrisponda al perso­
nale, alla forza motrice, ai mezzi di trasporto impiegati dall'azienda. 

17) Per i trasporti marittimi, lacuali, fluviali, ecc., e per i trasporti 
aerei ogni ufficio della Società o della Ditta, ogni cantiere, ogni agen­
zia formerà oggetto di apposito questionario. 

Per le grandi aziende che esercitano l'industria della produzione e 
distribuzione di energia elettrica dovranno essere censite nei · Comuni 
dove si trovano, le sedi centrali, gli uffici di zona, le centrali generatrici 
e le sottostazioni. Sono invece escluse le cabine di trasformazione o di 
distribuzione, là dove non havvi alcun personale e l'esercizio quindi della 
distribuzione o della trasformazione procede in modo automatico. 
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d) Piccoli esercizi = Avvertenze speciali. 

18) Come è facile rilevare, le due prime parti del questionario con­
templano dati riferibili a tutte le aziende industriali e commerciali qua­
lunque possa essere l'importanza di esse, mentre la terza e la quarta 
parte interessano più specialmente le aziende di un certo sviluppo che 
impiegano della forza motrice per il funzionamento di macchinari ed 
utilizzano determinati mezzi di trasporto. 

Pertanto, per i piccoli esercizi rappresentanti l'enorme maggioranza 
nel numero delle attività, specialmente di quelle commerciali, che non 
impiegano alcuna forza motrice e non hanno mezzi di trasporto, le 
risposte da darsi si riferiscono soltanto alla prima e alla seconda parte 
del questionario, a quelle cioè relative alle domande che vanno dal n. I 

al n. 13. 
N el caso di aziende che, pur essendo piccole, utilizzano, per ese:m­

pio, uno o più motori elettrici, oppure un motorino a scoppio, e impie­
gano speciali mezzi di trasporto, oltre ai dati anzi accennati, verranno 
segnati rispettivamente al n. 21 o al n. 18 d) i motori impiegati, e al 
n. 14 o 15 il mezzo di trasporto utilizzato. 

e) Chiarimenti ai singoli quesiti del questionario. 

19) Premessi i chiarimenti di carattere generale indicati nei prece­
denti paragrafi, passiamo all'esame particolare delle domande contenute 
nel questionario: 

I 0 - Via, Piazza, ecc. 

Indicare il luogo: Via, Piazza, Strada, Viale, Bastione, ecc. 
in cui trovasi l'esercizio cioè: lo stabilimento, l'opificio, il labora­
torio, il cantiere, il negozio, la bottega, ecc., da censire e quindi 
non la sede della Ditta, della direzione o domicilio legale della 
Ditta stessa quando questi si trovino fuori del luogo in cui è l'e­
sercizio. 

Si tenga presente che sono soggetti a censimento, come si è già 
accennato, anche l'industria e il commercio che con carattere abi­
tuale, vengono fatti all'aperto in sede fissa o in forma girovaga 
(ambulante), e pertanto, nel caso d'industria o di commercio al­
l'aperto, .in sede fissa, dovrà pure indicarsi la località ove essi sono 
esercitati, mentre, quando trattasi di industria o commercio ambu­
lante, dovrà esser segnato il domicilio dell'esercente. 

2° - C o gnome e N ome del proprietario e denominazione della. Ditta .. 

Se trattasi di esercizio appartenente ad una sola persona in­
dicare: nome, cognome e paternità di essa, sia uomo che donna 
e anche la particolare eventuale denominazione della Ditta. 



-29-

Quando si tratti di esercizio appartenente a due o più persone 
(Società) non devesi indicare il nome e cognome di ogni proprie­
tario o quello di chi dirige o gestisce l'esercizio, anche se fosse 
comproprietario o procuratore, ma deve essere data la denomina­
zione della Ditta (ragione sociale). 

Per gli alberghi, per le botteghe e per gli altri eserCIZI con· 
traddistinti da una speciale denominazione o da una insegna dovrà 
anche essere indicata tale denominazione o tale insegna. 

3° - La Ditta di cui al n. z è una Ditta individuale, una Società 
d'i fatto, una Società in nome collettivo o in a'ccomandita sem­
plice, o Società a garanzia limitata, o in accomandita per azioni, 
o anonima, o cooperativa, o un Ente pubblico (Stato, Pro!nincia, 
Comune, Ente morale, Opera pia, ecc. 

Si dovrà indìcare se trattasi di Ditta individuale, o di Società 
o di un Ente pubblico, specificando in caso di Società la forma di 
essa secondo il Codice di commercio. 

4o - Indicazione dell'industria o delle indttstrie, del commercio o 
dei commerci o altre attività commercialt esercitate ( specifi­
cando il caso in cui l'esercizio comprenda tanto l'industria quanto 
il commercio). 

Indicare l'industria od il commercio che viene esercitato, te­
nendo presente che non basta una indicazione generica quale, ad 
esempio: fornace, fabbrica di macchine, stabilimento di tessitura, 
fabbrica di bottoni, generi alimentari, ecc., ma occorre sp~cificarc: 

per la fornace : se trattasi di fornace da calce, da cemento 
o da gesso o fornace da laterizi, ecc. ; 

per la fabbrica di macchine: se trattasi di macchine agri­
cole, di macchine da cucire, di locomotive, ecc.; 

per lo stabilimento di tessitura : se trattasi di tessitura di 
cotone, di lino, di lana, ecc.; 

per la fabbrica di bottoni : se trattasi di bottoni di metallo, 
di osso, di frutto, ecc.; 

per i generi alimentari : se trattasi di cereali, di generi di 
salsamenteria, di drogheria, di panetteria, ecc. 

Dovrà indicarsi pure se annesso all'esercizio di lavorazione o 
di produzione esista anche un reparto vendita oppure se all'eser­
cizio di vendita sia annesso un reparto di produzione o di lavora­
zione industriale o di riparazione di qualsiasi genere. 

Così ad esempio : 
una bottega di calzolaio nella quale si provveda alla confe-
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zione di scarpe per conto dei clienti e nello stesso tempo alla ven­
dita di calzature: (fabbriche e vendita di calzature); 

una bottega di sarto, nella quale si provveda alla confezione 
di vestiti ed alla vendita eli abiti confezionati o eli stoffe: (sart01ia 
e vendita di abiti o di stoffe); 

una bottega di fornaio nella quale si produca il pane e se 
ne faccia anche la vendita: (forno e vendita di pane): 

un negozio di rlettricista od un negozio di gassista nel 

quale esista un laboratorio per messa in opera e manutenzione e 

riparazione di apparecchi da illuminazione, di apparecchi sanitari, 
di riscaldamento, ecc., e nel quale si faccia anche la vendita di 
simili apparecchi: (impianti, riparazioni e vendita di apparecchi 
elettrici, sanitari ecc.) ; 

un garage, al quale sia annessa un'officina di riparazione: 
(garage con officina di riparazione di autoveicoli) ; 

una drogheria, nella quale oltre alla vendita si provveda alla 
torrefazione del caffè, ecc. : (drogheria con annessa torrefazione 
del caffè). 

Beninteso che, quando il reparto vendita o quello di lavorazione, 
per la loro importanza, rappresentino piuttosto singoli esercizi 

entro una stessa azienda, si dovranno, come già è stato eletto al 
paragrafo I 5 compilare questionari distinti per le differenti forme 
eli attività. 

A questo punto poi si dovrà indicare nell'apposito spazio a 
ciò destinato, se l'esercizio, di qualunque genere esso sia, abbia 
mescita eli vini o di liquori. Tale è il caso di una pasticceria, eli c1na 
latteria, di una drogheria, eli una pizzicheria, eli una. tabacche­
ria, ecc., che abbiano mescita, e tale è pure il caso di locande e di 
alberghi nei quali si somministrino vini, liquori, ecc. 

5o - Indicare se il comtnercio è esercitato all'ingrosso o al minuto 

o all'ingrosso e al minuto insieme : 

Si dovrà dichiarare se trattasi eli commercio all'ingresso n eli 

commercio al mim!to, intendendosi per commercio ali 'inRrosso 
quello che viene fatto ad altri rivenditori ed al minuto quello fatto 

direttamente ai consumatori. 

6° - Indicare i principali prodotti fabbricati o commerciati: 

Le notizie che si richiedono con questa domanda non sono 
che un complemento eli quelle richieste colla quarta domanda e sono 

intese ad avere qualche ulteriore indicazione circa l'ind1.1stria od 
il commercio esercitato specialmente nei casi nei quali vi sia una 

notevole varietà eli lavorazione o di commerci. 
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7° Se l'industria o il commercio vengono esercitati in form.a giro-
'vaga (ambulante), lo si indichi : 

Questa domanda contempla l'industria ed il commercio eserci­
tati in forma girovaga (ambulante) i cui esercenti oltre alla indica­
zione della quale si è detto alla domanda N. I. dovranno fare spe­
ciale cenno anche in questa. 

go - Il presente è l'unico esercizio della Di·tta'! (Sì o No). 

Rispondere sì nel caso che l'esercizio sia unico e che quindi 
non ne esistano altri appartenenti allo stesso proprietario o alla 
stessa Ditta sia nello stesso Comune, sia altrove. Rispondere no nel 
caso opposto, nel caso cioè che esistano altri esercizi appartenenti 
alla Ditta stessa. 

9°- In caso negativo si indi·chi: 

a) se è l'esercizio principale, la casa madre o la direzione 
centrale 

b) se è invece una filiale o un ramo dell'azienda 

N el caso a) indicare il nome, l'indirizzo e il genere di indu­
stria o di commercio di ciascuna delle filiali, ramo o stabilimento. 

Nel caso b): indicare il Comune e l'indirizzo dell'esercizio 
principale, casa madre o direzione centrale da cui dipende . 

Nel caso che l'esercizio da censirsi sia quello principale d~lla 
azienda, la casa madre o la direzione centrale, si dovrà indicare 
nell'apposito specchio del questionario per ognuna delle filiali, ra­
mo o stabilimento, il Comune in cui trovasi, l'indirizzo ed il ge­
nere di industria o di commercio esercitati. Quando lo spazio di­
sponibile per l'indicazione delle varie filiali non fosse sufficiente, 
dovrà unirsi al questionario un apposito elenco compilato in ana­
logo modo. 

Se l'esercizio è invece una filiale od un ramo di un'azienda, si 
dovrà indicare il Comune e l'indirizzo dell'azienda principale, Casa 
madre o Direzione centrale da cui esso dipende. 

Le filiali esistenti nelle Colonie sono soggette al censimento : 
le rispettive Case madri o Direzioni nel Regno devono quindi far 
menzione delle filiali stesse nell'elenco di cui al n. 9 del questio­
nario. 

Le filiali esistenti all'Estero non sono soggette al censimento, 
ma della loro esistenza sarà pure fatta menzione nell'elenco sud­
detto. 
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I0° Associazione sindacale di I 0 grado da cui la Ditta è rappre· 
sentata: 

L'azienda dovrà indicare quale sia, nel territorio ove essa 
esplica la sua attività, l'associazione unitaria o di primo grado che 
rappresenta nei rapporti sindacali la sua categoria, anche se di 
detta associazione l'esercizio non faccia parte come socio. 

11° - L'attività dell'esercizio continua ininterrottamente tutto 
l'anno? (Sì o No) ... Se no in quale periodo e per quanto tempo 
è sospesa? 

Si dovrà far risultare se trattasi di esercizio soggetto a pe­
riodiche sospensioni nella sua attività indicando quando avven­
gono tali sospensioni e per quanto tempo. 

12° Personale. 

Il personale da indicare, distintamente secondo il sesso, è tutto 
quello che esercita la sua attività nell'esercizio censito alla data del 
Censimento (esclusi i rappresentanti). 

Esso comprende quindi : 
a) proprietari, comproprietari, conduttori, gerentt m pro­

prio aventi parte attiva nell'esercizio. Pertanto nel caso di esercizio 
appartenente a Società non devesi indicare il numero dei compo­
nenti di esse, ma soltanto di quelli che ordinariamente prendono 
parte attiva e diretta all'andamento dell'esercizio. 

b) personale direttivo: direttori tecnici e amministrativi, 
capi di uffici o di servizi con funzioni analoghe, institori e procu­
ratori con funzioni dirigenti ; 

c) personale di amministrazione e commerciale (ragionieri, 
contabili, commessi viaggiatori, dattilografi, ecc.); 

d) personale tecnico, scientifico, artistico (ingegneri, chi­
mici, disegnatori, tecnici di ogni genere); 

e) personale addetto al commercio al minuto al pubblico 
(commessi di negozio, ecc.) ; 

f) capi operai, maestri d'arte, capi reparto, agenti, operai, 
apprendisti, manovali, facchini, carrettieri e personale di servi­
zio e di fatica di ogni genere. Per questo personale deve essere 
fatta una suddivisione per età e per sesso oltre quelle che sono 
comuni alle altre categorie di personale e che sono indicate dalle 
apposite colonne del questionario : 

sotto al quindici anni • • . • . • 
dal quindici ai dièlotto anni • • . • 
da più di diciotto a sessantaclnque anni 

Maschi Femmine 

oltre ai sessantaclnque anni • • • • • • , ••• 
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Si tenga bene presente a proposito del personale quanto si è 
detto innanzi circa la necessità di evitare, nel caso di più esercizi 
appartenenti allo stesso proprietario o alla stessa Ditta, che esso 
possa in tutto o in parte figurare due o più volte e cioè essere se­
gnato come contemporaneamente esistente presso più di un eser­
cizio. 

12-bis. - Se fra il personale vi sono degli stranieri se ne indichi il 
numero separatamente per ognuno dei 6 paragrafi e per sesso. 

I 3° - Oltre al personale indicato al n. I 2° sono occupate per conto 
dell'esercizio altre persone che lavorano a domicilio? (Sì o No) 
in caso affermativo si dica quanti M. . F. . Tot. . 

Quando, per lo svolgimento dell'industria o del commercio 
da parte dell'esercizio venga ordinariamente impiegata l'opera di 
personale che lavora o esercita la sua funzione a domicilio, tale 
personale nel suo numero complessivo dovrà essere indicato nella 
risposta alla domanda di cui al n. I3. 

J4°, 14bis, I5° e I6° --Mezzi di trasporto. 
Le domande di cui ai numeri I4, 14bis, I 5 e I6 si riferiscono ai 

mezzi di trasporto distinti a seconda che trattisi di trasporti per 
via di terra, per via d'acqua o per via d'aria. 

Al primo gruppo appartt>ngono i quadrupedi impiegati nei 
mezzi di trasporto e i mezzi meccanici ripartiti a seconda che trat­
tisi di trasporti a vapore o con motori a scoppio o ad elettricità o 
ad aria compressa. 

Gli esercizi, che dispongono di detti mezzi per il funziona­
mento della loro industria o del loro commercio, indicheranno di­
stintamente il numero di detti mezzi e la potenza in HP., quando 
trattisi di mezzi meccanici. 

Analogamente verrà disposto per i mezzi per via d'acqua o 
per via d'aria. 

Dal n~ 17 al n. 26- Forza motrice. 

Le domande che vanno dal n. I 7 al n. 26 sono relative alla pro­
duzione ed alla utilizzazione della forza motrice e dell'energia in 

. qualunque modo prodotta ed a qualsiasi scopo destinata ed im­
piegata, nonchè al consumo dei combustibili verificatosi negli 
esercizi. 

Le domande di cui al n. 17 sono intese a conoscere se l'eser­
cizio usa forza motrice e se essa viene prodotta nell'esercizio stesso 
o è ceduta da terzi. 

•tlii:JI:za:a&.&ZU&J iiL 22 
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Le aziende elettriche, anche quando non impiegano e consu­

mano forza motrice per il funzionamento di macchinario dd pri­

prio stabilimento, devono rispondere affermativamente alla do­

manda di cui al n. I 7 del questionario e quindi essere comprese tra 

gli esercizi che usano forza motrice, in quanto la utilizzano ai fini 

della loro industria. 

Lo specchio indicato al n. I 8 permette di poter conoscere alla 

colonna I, il numero complessivo dei motori primari (motori a 

vento, motori idraulici e motori termici). 

Permette pun! di avere alla colonna 2 la potenza comples­

siva di tutti i motori installati nell'esercizio ed alle colonne 3, 4, 

5 e 6 la ripartizione della forza motrice a seconda che essa sia 

destinata per il funzionamento con trasmissioni meccaniche dei 

macchinari dell'esercizio (col. 3 e 4), per il funzionamento di ge­

neratori di energia elettrica (col. 5 e 6). 

Tutti gli esercizi presso i quali la forza motrice venga pro­

dotta con mezzi propri devono fornire i dati di cui lo specchio 

n. I8 in relazione ai motori primari installati. 

Pertanto tale specchio non si riferisce soltanto ai grandi sta­

bilimenti industriali con propri impianti di produzione di forza 

motrice, ma interessa anche il piccolo esercizio, che abbia, a mò di 

esempio, un motorino a benzina o il piccolo molino a palmenti 

azionato da una ruota idraulica. In questi casi il piccolo esercizio 

segnerà al paragrafo d) (motori a combustione interna a benzina) 

per il suo motorino alle colonne 1, 2 e 3 i dati corrispondenti. Si­

milmente il piccolo molino al paragrafo b) (motori idraulici 

- ruote -) indicherà nelle stesse colonne i dati relativi. 

Gli esercizi che producono energia elettrica e la sommini­

strano in tutto o in parte ad altri esercizi della stessa Ditta o a 

terzi, devono rispondere alla domanda di cui al n. I9 e quelli che 

invece ricevono, anche parzialmente, l'energia elettrica da altri de­

vono rispondere alla domanda di cui al n. 20. 

L'impiego dell'energia elettrica sia che si tratti di energia pro­

dotta nell'esercizio sia che provenga da altra Ditta è contemplato 

dalle domande di cui ai nn. 2I e 22, l'una relativa ai motori elet­

trici e l'altra all'energia usata direttamente. 

In risposta alla domanda di cui al n. 21 si dovrà indicare il 

numero dei motori elettrici normalmente in funzione e quello dei 

motori normalmente in riserva e la rispettiva potenza totale di essi 

in cavalli vapore. 
Al n. 22 si indicherà la potenza complessiva in Kilowatt degli 

impianti. 
Dell'energia elettrica utilizzata per i ,motori o per uso diretto 
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sarà fatto conoscere, in risposta alla domanda di cui al n. 23, il 
consumo verificatosi in un anno, in Kilowattore, oppure, in ri­
sposta alla domanda di cui al n. 24, la potenza complessiva in 
Kilowatt a disposizione dell'esercizio, nel caso che esso abbia un 
contratto à forfait con la Ditta fornitrice. 

Nel caso che l'energia elettrica sia in parte fornita con con­
tatore e in parte à forfait dovrà darsi risposta a tutte due le do­
mande. 

Se l'esercizio ha caldaie a vapore, dovrà far conoscere, in re­
lazione allo specchio di cui al n. 25, a seconda che trattisi di cal­
daie fisse (impiegate per l'azionamento di motori a vapore o per 
riscaldamento ambienti, o altri usi industriali), di semi-fisse o di 
locomobili, il rispettivo numero di caldaie e la superficie totale di 
riscaldamento in metri quadrati di esse. 

Infine si dovrà, in relazione alla rich1esta di cui al n. 26, 
indicare il consumo annuo verificatosi per i combustibili solidi, li­
quidi o gassosi impiegati nell'esercizio sia per forza motrice che 
per qualunque altro uso industriale. 

Tali consumi, espressi rispettivamente in quintali, in ettolitri, 
ed in metri cubi, dovranno essere dati in numeri interi e cioè senza 
i decimali che saranno trascurati. 

In detti quantitativi, per la parte che si riferisce ai combu­
stibili solidi, devono comprendersi anche i consumi verificatisi per 
gassogeni destinati a produrre gas per forni o per altre applica­
zioni industriali, consumi questi che verranno poi messi in evi­
denza nella apposita colonna a fianco. 

Dai consumi dei vari combustibili, come è detto nell'apposita 
nota del questionario, sono esclusi quelli occorsi per riscaldamento 
di abitazioni e di uffici. 

L'esercizio che per essere in funzione da meno di un anno o 
per avere avuto uno o più periodi di interruzione nel suo funzio­
namento non fosse in grado di dare le cifre relative ai consumi 
di combustibili p·er un intero anno, darà quelle che è in grado di 
poter fornire, indicando in questo caso il periodo a cui esse si 
riferiscono. 





PARTE II. - REVISIONE E SPOGLIO DEI QUESTIORI\:RI 

a) Revisione dei questionari. 

I. -·- Le Commissioni di vigilanza di cui al n. 2 del Regolamento ap­
provato con R. D. 26 Giugno 1927 n. 458, prendono la denomi­
nazione di: 

Commissione di vigilanza per il Censimento Industriale c Commer­
ciale presso la Camera di Commercio di . 

Tutti gli atti e tutte le comunicazioni della Commissione por­
teranno la indicazione suddetta. 

2. - Alla data del censimento ogni Camera di Commercio e Industria 
deve disporre di uno schedario di tutti gli esercizi soggetti al cen­
simento stesso distinti per Comune. 

A tale scopo può essere adoperato uno degli schedari esistenti 
presso la Camera; qualora ciò non sia possibile e lo schedario 
debba essere compilato espressamente, sarà sufficiente che ogni scheda 
indichi la denomin.azione della Ditta, l'indirizzo dell'esercizio, la na­
tura dell'industria o del commercio esercitato. 

J. - Entro 30 giorni dalla data del censimento, le Commissioni di vi­
gilanza debbono aver ricevuto da tutti i Comuni della circoscrizione 
i questionari del censimento (art. 16 del Regolamento sopra ricor­
dato) accompagnati dai relativi stati di sezione definitivi. 

In caso di mancato invio dovranno essere fatte le sollecitazioni 
previste all'art. 17 del detto Regolamento. 

4· - Il lavoro di revisione dei questionari affidato alle Commissioni di 
vigilanza comprende quattro differenti operazioni e cioè: 

a) Confronto dei questionari rimessi con le indicazioni ripor­
tate sui relativi Mod. C. -- stato di sezione definitivo - (Revisione 
preliminare). 

b) Confronto fra i questionari rimessi dai Comuni e gli eser­
cizi segnati sull'apposito schedario della Camera. (Revisione quan­
titativa). 

c) Esame dei singoli questionari per quanto attiene alla corri­
spondenza delle risposte con le domande e delle risposte tra loro 
nonchè alla esattezza aritmetica dei diversi prospetti. (Revisione for­
male e aritmetica). 
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d) Esame circa la attendibilità dei dati segnati sm questionari 

(Revisione qualitativa). 

5· - a) Confronto dei questionari rimessi con le indicazioni riportate 

sui relativi ]Jf(?d. C. - stati di sezione definitivi- (Revisione preli­

minare). 

Si dovrà verificare per ciascuna sezione di censimento se ogni 

singolo questionario sia stato esattamente segnato nel corrispon­

dente stato di sezione definitivo, se il numero complessivo dei que­

stionari rimessi corrisponda a quello segnato sugli stati di sezwne 

suddetti e se le addizioni sono esatte. 

N el caso che alcuni questionari indicati sugli stati di sezione 

non siano stati rimessi dal Comune, ne dovrà essere fatta immediata 

richiesta al Comune stesso, cui dovranno pure essere segnalate le 

altre eventuali irregolarità riscontrate. 

Quando tutto sia stato trovato in regola se ne darà immediata 

comunicazione al Comune. 

Compiuta la revisione suddetta, e in ogni caso non oltre il 

tennine di 6o giorni dalla data del censimento, si dovrà rimettere al­

l'Istituto un elenco dei Comuni della circoscrizione con la indicazione 

per ciascuno di essi del numero degli esercizi e del numero delle per­

sone impiegate. A tal uopo per ciascun Comune saranno fatti i totali 

generali degli esercizi e delle persone risultanti dai vari stati dì sezio­

ne definitivi. Di detto elenco, come in generale di tutte le comunica­

zioni, dei prospetti, ecc. inviati all' Istituto, la Commissione dovrà 

conservare copia, avvertendo che nella compilazione di modelli da 

prepararsi in più copie potrà usarsi, dove è possibile, il ìapis co­

piativo. 
L'elenco avrà la seguente formula: 

Modello F. 

Commissione di vigilanza per il censimento. industriale e commerciale 

presso la Camera di Commercio e Industria di. . ............................... . 

Provincia di .......................................... . 

Numero degli esercizi e numero degli addetti agli esercizi stessi nei singoli Comuni 

COMUNI 

Totale . 

Esercizi 
n. 

Addetti 
n. 
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Quando della circoscrizione della Camera fanno parte Comuni 
appartenenti a più Provincie, dovranno es5ere redatti altrettanti 
elenchi quante sono le Provincie, in modo che ogni elenco non com­
prenda che Comuni appartenenti acl una sola Provincia. Questa di­
stinzione 5econdo le di v erse Provincie eventualmente comprese nella 
circoscrizione camerale, dovrà essere costantemente mantenuta in 
tutto il corso delle operazioni successive. 

Quando, in causa di sopravvenute moditìcazioni, l'elenco dei 
Comuni che hanno provveduto al censimento (paragrafo S delle 
Istruzioni per le Commi5sioni eli vigilanza) non sia identico a quello 
preventivamente comunicato a !l 'htituto Centrale eli Statistica in 
ordine all'art. 5 del T\egolamcnto approvato con R. D. 2(1 giugno 
1927. le Camere sono tenute a darne particolare comtmicazione 
all'Istituto stesso. 

Naturalmente sarà cura delle Camere di evitare che, in causa 
dclk modifìcazioni territoriali sopra accennate. qualche parte della 
circoscrizione camerale po~sa ~i uggi re al cen~imento. :'\o n si terrà 
conto delle modifìcazioni eventualmente ~opraggiunte dopo il 15 
ottobre 1927. 

6. -- h) Confronto fra i questionari rimessi dai Comuni c gli cscrrt::1 
segnati n c !l'a/' posi t o schedario d eT! a Camera. ( R cvisionc quantita­
tiva). 

Dal confronto suddetto pntrà rilevarsi: 

I) Se un questionario inviato dal Comune non trovi la corn­
~pondente scheda n:ello schedario della Camera. 

2) Se una scheda dello schedario non trovi il corrispondente 
questionario. 

Nel primo caso, fatte le necessarie ulteriori indagini, la Camera 
provvederà alla iscrizione nel suo scherlario dell'esercizio fino allora 
sfuggito. 

Tale disposizione però è da applicarsi solo se e in quanto l'ob­
bligo della iscrizione eli questi cserrcizi d eri vi dalla legge del H)L[ 

sulle Camere di Commercio. 
Nel secondo caso dovrà essere subito inviato al Comune l'e­

lenco dei questionari che risultano mancanti ( Mocl. G), richiedendo 
l'immediata verifica e st~ccessivo invio dei nuovi questionari, quando 
si tratti di esercizi trascurati nella rilevazione. 

Quando invece l'esercizio indicato dalla Camera di Commercio 
risulti realmente mancante, il Comune deve fornire sull'apposito 
stampato le spiegazioni necessarie : (l'esercizio è stato chiuso -- è 
stato trasportato in altro Comune, ecc.). 
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Mod. G. 
Al sig. Podestà del Comune di ....... . 

Commissione di vigilanza per il censimento industriale e commerciale 
presso la Camera di Commercio e Industria di.·····-······ .. ·-···-······-··-············· 

Elenco degli esercizi del Comune di ... ..... iscritti nello schedario della Camera 
di Commercio e per i quali non è stato rimesso il questionario del Censimento. 

Denominazione 
della Ditta 

Natura 
dell' esercizio Indirizzo l Osservazioni 

del Comune 

N.B. Il presente elenco dovrà essere rinviato a questa Commissione entro 
il . . . . . . . . . . . . accompagnato dai questionari degli esercizi even­
tualmente omessi nella rilevazione e corredato delle relative osservazioni. 

7· - c) Esame dei singoli questionari per quanto attiene alla corrispon­
denza delle risposte con le domande e delle risposte fra loro nonchè 
alla esattezza aritmetica dei diversi prospetti. (Revisione formale e 
aritmetica). 

Per questo esame serviranno in primo luogo di guida le istru-
zioni per la rilevazione. . 

Particolarmente dovrà poi osservarsi : i numeri da I a 6, il nu­
mero 8, e i numeri da IO a I3 debbono avere in ogni caso una ri­
sposta, anche se negativa. 

Se il quesito 8 ha una risposta negativa, dovrà esservi una ri­
sposta al quesito 9 o al § a) o al § b) completata da un'altra rispo­
sta successiva secondo i due differenti paragrafi. 

Nei casi di risposta negativa al quesito 8, e cioè qual}do trat­
tisi di un esercizio che non sia l'unico della ditta, dovrà ricercarsi: 

I) Se tutti gli altri esercizi, siano essi Case madri, Dire­
zioni o Filiali trovansi entro la circoscrizione della Camera. - . 

2) Se alcuno degli esercizi appartenenti alla stessa Ditta è 
fuori della circoscrizione della Camera. 

N el primo caso dovrà verificarsi se a tutti gli esercizi indicati 
al N. 9 del questionario come filiali; rami, ecc. Q come esercizi prin­
cipali, Case madri, Direzioni, ecc. corrispondano altrettanti que­
stionari : su ognuno di questi sarà segnato in alto a sinistra della 
prima pagina un D a matita rossa. N el secondo caso tale ricerca 
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sarà naturalmente limitata agli esercizi compresi nella circoscnzwne 
della Camera e su ognuno dei relativi questionari sarà segnato in 
alto a sinistra della prima pagina una E a matita turchina. 

La corrispondenza fra domande e risposte per quanto riguarda 
quesiti relativi ai mezzi di trasporto e alla forza motrice appare 

dal prospetto seguente : 

Specchio di controllo per le risposte alle domande sui mezzi di trasporto e sulla forza motrice. 
---· ---- ---- -~-·--------·--·---·---· 

La 
-------

risposta risposta l risposta 
affermativa negativa 

alla domanda 

14-b-c 

15-b-c-d 

x6 

17 

17 

I7·a 

17-b 

1 7-a in tutto 

I7·a in parte 

I7·b in tutto 

17-b in parte 

I8·C 

rB-d 

18 col. 

19 

19 in tutto 

19 in parte 

19 

20 

21 o 22 
(o a tutte due) 

23 o 24 
(o a tutte due) 

25-a 

25-b 

25-d 

risposta 

z6 

26 

17-a e r7·b 

18 C 20 (1) 

20 (x) 

18 e 20 (I) 

19 e conseguenti 

r8 col. 

21 o 22 
(o a tutte due) 

21 o 22 
(o a tutte due) 

21 o 22 
(o a tutte due) 

23 o 24 
(o a tutte ùue) 
nouchè 19 o zo 
(o a tutte due) 

21 o 22 

(o a tutte due) 
nonchè 19 o zo 
(o a tutte due) 

r8-c e 26 

26 e I8·C 

implica la 

risposta 
affermativa l risposta 

negativa 

alla domanda 

I7·/J 

I7·a 

I7·b 

I7·b in parte 

17-a 

17-a in parte 

esclude 
la 

risposta 

dal r8 al 24 

21 e zz 

(r) Nella maggior parte dei casi dovrà trovarsi risposta alla domanda zo, a 1neno che l'energia acqaist -tta da terzi sia sotto forma meccanica, (mediante un prolungamento d'albero o trasmissione telodinamic.-l), per il qual caso non è stata fatta apposita domanda nel questionario: tale caso speciale potrà €:S'Sere oggetto di particolare annotazione nel questionario stesso. 
(2) Dovrà anche trovarsi risposta alla 18-c se le semifisse azionano un motore a vapore. 
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Tutti i questionari nei quali è indicato l'uso di forza motrice 

(risposta affermativa alla domanda 17) devono essere contrasse­

gnati nella prima pagina in alto a destra con una M a matita rossa. 

I vari contrassegni indicati dalle istruzioni possono essere ap­

posti sui questionari a mezzo di timbri. 

Per gli eventuali segni i.ndicanti il progressivo svolgersi delle 

operazioni sui questionari potranno appor::;i segni particolari snl 

margine sinistro dei questionari stessi. 

8. - d) Esame circa l'attendibilità dei dati segnati sut questionari. 

(Revisione qualitativa). 
Infine i questionari dovranno essere esaminati circa l'attet1dibi­

lità dei dati in essi segnati e, in modo particolare, dovranno essere 

oggetto di esame i quesiti indicati ai nn. 12, 12-bis e IJ e tutti 

quelli dal 14 alla fine. 
Quando sorgano dubbi sull'attendibilità delle cifre fornite, la 

Commissione farà direttamente le indagini necessarie per le 

correzioni e qualora abbia occasione di constatare che si siano ve­

rificati casi notevoli, o numerosi di questionari con notizie sciente­

mente errate o incomplete. sicchè dovrebbero applicarsi le sanzioni 

prevedute dall'art. IO della legge 9 luglio 1926, n. n62 (art. 6 del 

R. D. 20 marzo 1927, n. 45R), è opportuno che, prima di procedere 

a termini di legge, ne diano notizia all'Istituto. 

Specialmente per quanto riguarda i Comuni sedi di Camere di 

Commercio, queste dovranno procurare, quando se ne presenti la 

necessità, di valersi della diretta collaborazione ?egli Ufficiali di 

censimento per chiarimenti e integrazioni di notizie, all'uopo pren­

dendo opportuni accordi con i Comuni interessati. 

Potranno pure richiedersi ai Comuni, per facilitare la revisione, 

gli stati di sezione provvisori. 

9· - Quando tutto il lavoro di revisione sarà stato compiuto, l'incari­

C;J1 o o gli incaricati della revisione stessa apporranno la loro firma 

al luogo indicato del questionario. 
Il timbro di ufficio della Camera, o meglio un timbro a firma, 

possono tener luogo sul questionario del visto da apporsi dalla 

Commissione per la revisione. 

IO. - Successivamente, entro il termine fissato dall'art. 20 del Regola­

mento, sarà redatta una nuova copia corretta del Mod. F, un esem­

plare del quale sarà inviato subito all'Istituto Centrale di Statistica. 

I I. - Si dovranno poi compilare i distinti M od. D (rosso) ed E ( tur­

chino) riportando in essi dai questionari già contrassegnati secondo 

quanto è disposto al par. 7 delle presenti Istruzioni, i dati riassun-
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tivi per ciascuna delle Ditte aventi più di un estTClZHJ, e cioè nel 
Mod. D (rosso) per le Ditte i vari esercizi delle quali trovansì 
tutti compresi nella circoscrizione della Camera. nel Mod. E (tur­
chino) per le Ditte alcuni esercizi delle quali sono fuori della circo­
scrizione della Camera stessa. 

La forza motrice complessiva eventualmente impieg-ata. di cui 
all'ultima colonna dei modelli D ed E, è e~pressa dal numero di HP 
normalmente in uso per il funzionamento clirdto del macchinario 
dello stabilinwnto risultante dal totale della colonna 3 del prospetto 
al "\". 18 del questionario. cui dovranno aggiungersi gli lìP indicati 
alla lettera a) del quesito 21 del questionario stesso. nonchè l'energia: 
elettrica usata direttamente per scopi industriali (risposta alla do­
manda 22 del questionario) previa trasformazione in ITP. dei Ki­
lowatt, ciò che si ottiene moltiplicando il numero dì questi per I ,36. 
trascurando i decimali. 

Nel Mod. E (turchino), 'l sccomla che si riferisca a Ditta la 
cui Casa madre o esercizio principale sia nella circoscrizione della 
Camera oppure fuori, si daranno inoltre, nella parte B) del detto 
JmHlellu le indicazioni relative alla Casa madre ovvera alla filiale 
o alle filiali che sono fuori della circoscrizione. 

J1 mod. LJ ( rns'o) deve essere compilato anche quando si 
hanno due o più questionari bianchi relativi ad attività diverse 
esercitate da uno stesso individuo. 

Nei modelli D (rosso) ed 1: (tmchino) rdativi ad una Ditta. 
non devono essere compresi i rappresentanti delle Ditte stesse in 
quanto il rappresentante costituisce un esercizio per sè ·stante da 
denunciarsi in proprio. 

Quando trattasi eli correzioni o inkgrazioni relative a filiali. 
è opportuno rivolgersi alle rispettive Case madri. 

Anche in sede eli compilazione del Modello n (rosso) può 
essere utile avere dalle Case madri più importanti la conferma 
dell'esattezza dei dati raccolti. 

l moduli D ed F così preparati saranno messi in disparte e 
non entreranno in nessuno degli spogli affidati agli uffici camerali. 

b) Classificazione e spoglio dei questionari. 

12. Compiute le operazioni eli revisione e mantenendo sempre 
questionari divisi per Comune, dopo aver riuniti quelli delle varie 
Sezioni eli censimento, dovranno essere segnati su ognuno dei que­
stionari stessi i numeri corrispondenti alla classe e alla categoria 
rispettive, secondo la classificazione indicata in fine delle presenti 
istruzioni. 



13. - La prima operazione di spoglio viene eseguita a mezzo del Mo­
dello I per ottenere il numero degli esercizi e degli addetti distinti 
per classi e categorie nei Comuni industrialmente e commercial­
mente importanti. 

Sono qualificati tali i Comuni per i quali dal Mod. F redatto 
dopo la revisione risultino 3000 o più addetti in complesso. 

Il numero totale degli esercizi e degli addetti dovrà corrispon­
dere ai totali del Mod. F corretto per ognuno dei Comuni aventi 
più di 3000 addetti. 

" 
14. - La seconda operazione di spoglio, intesa a rilevare per tutti i 

Comuni di ogni singola circoscrizione provinciale eventualmente 
compresa nella circoscrizione camerale, il nw:nero degli esercizi 
e quello degli addetti distinto per classi viene eseguita per mezzo 
del Mod. 2 costituito da due distinte facciate. 

Il numero totale degli esettizi e degli addetti indicato alla 
col. d della pag. 2 dovrà corrispondere per ogni Comune e per il 
complesso di ogni singola circoscrizione provinciale ai totali del 
Mod. F corretto. 

I dati riguardanti i Comuni industrialmente importanti saranrc 
riportati dal M od. I. 

Con conteggio a parte si rileva e si segna nelle apposite colonne 
del M od. 2 il numero degli esercizi con mescita di vino e liquori (co· 
lonna e). 

Lo spoglio del numero degli esercizi aventi spaccio di vino e 
di liquori è da eseguirsi indipendentemente dagli altri spogli ed è 
da compiersi separatamente per i due diversi spacci, anche se questi 
sono riuniti in un unico esercizio. Non si tiene conto del numero 
degli addetti. 

15. - Compiuta questa operazione, si riuniscono insieme per categorie i 
questionari di tutti i Comuni, esclusi quelli industrialmente importan­
ti, sempre tenendo distinte, quando ne sia il caso, le diverse circoscri­
zioni provinciali. 

Tanto per i questionari dei Comuni industrialmente importanti 
quanto per quelli degli altri Comuni appartenenti alla stessa pro­
vincia dovranno farsi due diversi gruppi separando sia nei primi 
che negli altri quelli segnati con la M a matita rossa (con forza mo­
trice) dagli altri che non usano forza motrice. 

16. - La terza operazione di spoglio viene eseguita sul Mod. 3 ed ha 
lo scopo di classificare per importanza numerica di addetti gli eser­
cizi distinti per classi e categorie. 
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Per ciascun Comune industrialmente importante dovranno 
compilarsi due distinti Mod. 3 : 

a) un M od. 3 per gli esercizi con forza motrice (questionari 
contrassegnati con la lettera M); 

b) un M od. 3 per gli esercizi senza forza motrice. 

Similmente per gli altri Comuni della provincia, presi comples­
sivamente, verranno anche compilati due Mod. 3: 

c) un Mod. 3 per gli esercizi con forza motrice; 
d) un Mod. 3 per gli esercizi senza forza motrice. 

Per distinguere questi diversi spogli, i rispettivi Mod. 3 su cui 
sono stati eseguiti porteranno rispettivamente le seguenti indica­
ZlOlll: 

a) Comune di . Esercizi con forza motrice. 
b) Comune di . Esercizi senza forza motrice. 
c) Altri Comuni della Provincia di Esercizi 

con forza motrice. 
d) Altri Comuni della Provincia di. 

senza forza motrice. 
Esercizi 

Dovranno poi essere redatti separatamente per ogm provincia 
e per tutta la circoscrizione altri tre Mod. 3 riassuntivi e cioè: 
uno sommando insieme gli spogli a) e c) (esercizi con forza motrice), 
un'altro sommando insieme gli spogli b) e d) (esercizi senza forza 
motrice), e 

un terzo per riunire tutti gli esercizi senza distinzione esistenti 
nella circoscrizione provinciale. 

I totali degli esercizi e degli addetti indicati in tale modello 
riassuntivo della circoscrizione provinciale dovranno corrispondere 
per ogn classe a quelli indicati per la circoscrizione medesima nei 
risultati finali del Mod. 2. 

17. - La quarta operazione di spoglio viene eseguita sul Mod. 4 collr 
stesse modalità indicate al paragrafo precedente ed ha lo scopo 
di classificare per le varie categorie e classi di esercizi secondo la 
forma d'attività, il personale addetto agli esercizi stessi. In una 
colonna a parte sarà segnato il numero di esercizi aventi inoltre 
persone che lavorano a domicilio e il numero di queste persone 
distinte secondo il sesso. 

I totali per classi e categorie degli addetti in complesso devono 
corrispondere in ogni circoscrizione ai totali indicati nel Mod. 3· 

Nella colonna del «Personale a domicilio» deve essere indi­
cato il numero dei soli esercizi che hanno personale a domicilio. 



18. - La quinta operazione di spoglio viene eseguita sul Mod. 5 con 

le stesse modalità indicate al paragrafo 16 ed ha lo scopo di clas­

sificare per le varie categorie e classi gli operai addetti ai vari eser­

cizi ripartendoli per sesso e gruppi di età. 

11 totale della col. 16 deve essere eguale per ogni singola cate­

goria e classe al totale della col. f del Mod. 4· 

19. - La sesta operazione di spoglio, sempre colle modalità indicate 

al paragr. 16, viene eseguita sul Mod. 6 ed è intesa a rilevare i mezzi 

di trasporto animali adoperati nei diversi esercizi distinti per classi 

e categorie. 

N ella colonna a ciò destinata deve essere indicato il solo nu­

mero degli esercizi che denunziano animali da tiro. 

20. - La settima operazione di spoglio, sempre colle modalità indicate 

al paragr. 16, si eseguisce sul Mod. 7 e si rilevano con essa, per 

classi e parzialmente per categorie, i mezzi meccanici di trasporto e 

la potenza complessiva di questi in HP. 

In questo modello di spoglio sono raggruppati per specie di 

motori i mezzi meccanici di trasporto adoperati per via di terra, 

di acqua e di aria. 

I dati si ricavano dalle risposte alle domande 14, I 5 e 16 del 

questionario. 

Per il caso di teleferiche sarà collocato nella colonna corri­

spondente il motore adoperato per il funzionamento facendo risul­

tare da annotazione l'esistenza di dette teleferiche. 

21. - L'ottava operazione di spoglio riguarda soltanto gli esercizi 

che usano forza motrice. 

Viene eseguita servendosi del Mod. 8 e tenendo sempre distinti 

i Comuni industrialmente importanti dagli altri di ogni singola cir­

coscrizione provinciale. I risultati dei singoli spogli vengono poi rias­

sunti in un prospetto generale per il complesso della circoscrizione 

provinciale . 
I dati da includersi in questo modello di spoglio, per quanto 

riguarda i motori primari (col. I a 42), sì ricavano direttamente 

dai questionari, i quali dànno appunto il munero di detti motori 

e la loro potenza complessiva ripartita a seconda che essa sia de­

stinata pel funzionamento del macchinar~o dell'esercizio o per il 

funzionamento di generatori eli energia elettrica e suddivisa a sua 

volta in energia in uso ed energia in riserva. 

L'energia di riserva risultante alle colonne 4 e 6 dello spec­

chio di cui alla domanda I8 del questionario viene in questo mo­

dello di spoglio indicata complessivamente. 
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Nella colonna 43 di detto modello si avrà per le varie cate­
gorie di esercizi la potenza complessiva dei motori impiegati per 
il funzionamento ciel macchinario degli stabilimenti; nella colonna 
44 quella dei motori destinati al funzionamento dei generatori elet­
trici, e nella colonna 45 la potenza dei motori in riserva. 

Nella colonna 46 si avrà la potenza complessiva di tutti i 
motori primari installati. la cui cifra oltre acl essere eguale alla 
somma di quelle indicate alle colonne 43. 44 e 45 dovrà anche 
corrispondere alla somma delle potenze complessive per le vane 
categorie di motori primari installati (colonne 3 + 6 + 9-l- I 5 + 
21 + 27 + 33 + 39). 

l dati relativi all'impiego dell'energia elettrica trovano posto 
nelle colonne che vanno dal n. 47 al n. 53 e sono desunti dalle 
risposte alle domande 21 e 22 del questionario. 

Nella colonna 47 va segnato il numero degli esercizi, distinti 
per categoria, che impiegano motori elettrici; nella colonna 4\ il 
numero complessivo eli tali motori, siano essi in funzione che in 
risnva; nella colonna 49 la potenza complessiva di tutti i motori, 
ripartita poi tra il { unzionamento normale e la riserva nelle co­
lonne 50 e 5 I. 

L'energia elettrica usata direttamente per riscaldamento ad uso 
industriale e per processi industriali è indicata alla colonna 53 men-
1 re al 52 è segnato il corrispondente numero degli esercizi presso 

quali essa viene usa.ta. 

22. -- La nona operazione eli spoglio (Mod. 9) classifica distintamente 
gli esercizi con uso di forza motrice per classi e per categorie di in­
dustrie secondo l'importanza m;merica del personale addetto. 

l dati da segnarsi in questo modello di spoglio per quanto si 
riferisce alla forza motrice devono essere soltanto quelli relativi 
al normale funzionamento del macchinario dell'esercizio ( esclu­
dendo quindi la riserva), e che si ricavano dalla colonna 3 dello 
specchio di cui Ia domanda 18 del questionario e dalle risposte alla 
domanda 21-a) del detto questionario. 

L'energia elettrica impiegata direttamente per uso industriale 
è data dalle risposte alla domanda 22 del questionario. 

l totali delle colonne 21, 22 e 24 devono rispettivamente cor­
rispondere ai totali delle colonne 43, 50 e 53 del modello di spo­
glio n. 8. 

23. -La decima operazione di spoglio (Mod ro) serve a classificare gli 
esercizi che utilizzano caldaie a vapore. I dati distinti per specie di 
caldaie si ricavano dalle risposte alla domanda 25 del questionario. 



24. - Oltre alle operazioni di spoglio anzi indicate, l'Istituto si riserva 

di far eseguire tutte quelle altre ch, eventualmente ritenesse utili 

ai fini statistici. 

25. - Sui vari modelli di spoglio sarà tenuta nota di tutti i casi che 

sembrino non rientrare esattamente nelle differenti voci della clas­

sificazione. 
Di tali casi, quando non si tratti di pure note esplicative, sarà 

data immediata partecipazione all'Istituto Centrale di Statistica. 

26. - Una speciale relazione darà alla fine dei lavori, secondo uno sche·· 

ma da fissarsi dall'Istituto Centrale di Statistica, i necessari chiari­

menti sull'andamento dei lavori stessi nonchè sulle particolari con­

dizioni dell'economia di ogni singola circoscrizione, alla data del cen­

simento, rilevando in modo particolare quelle attività che alla data 

stessa, per cause stagionali, non potessero figurare affatto o figu­

rassero soltanto parzialmente nei risultati del censimento. 

27. - In conformità di quanto risulta dall'art. 21 del Regolamento per 

il Censimento industriale e commerciale, le Commissioni di Vigi­

lanza debbono provvedere entro quattro mesi dalla data del censi­

mento alla verifica ed allo spoglio del materiale raccolto. 

Nello svolgimento delle operazioni le Camere debbono tenert' 

presenti i termini di tempo fissati dai regolamenti e dalle istruzioni, 

pure ordinando i lavori nel modo che le condizioni locali fanno 

apparire più conveniente e più rapido. 

Mentre deve considerarsi come assolutamente improrogabile 

per il compimento di tutte le operazioni del Censimento il termine 

del 15 febbraio 1928, può tuttavia consentirsi che il termine inter­

medio del 15 dicembre 1927, fissato per le prime quattro operazioni 

di revisione, subisca, in caso di assoluta necessità, qualche spo­

stamento. 
Ad evitare ritardi, le Camere di Commercio avranno cura che 

le revisioni di natura più complicata e particolarmente quelle sulla 

forza motrice, consumo di combustibili ecc. non arrestino lo svi­

luppo delle operazioni di spoglio. 

Sempre a fine di rispettare strettamente il termine ultimo delle 

operazioni, le Camere dovranno fin d'ora rendersi esatto conto 

dell'entità delle operazioni stesse per proporzionare a queste i 

mezzi di esecuzione. 



CLASSIFICAZIONE 

DEGLI ESERCIZI INDUSTRIALI E COMMERCIALI 





INDUSTRIA 

l Classe - Industrie connesse con l'agricoltura. 
1. - Avicultura. 
2. - Apicultura. 
3· Bachicoltura. 
4· Industrie forestali. 
5· -- Preparazione di tabacchi g-regg1. 
6. -- Stazioni di monta. 
7· - Nolo di macchine trebbiatrici e altre macchine agricole. 

Il Classe. - Pesca. 

r. -- Pesca in acque dolci, in lagune e in valli. 
2. Pesca in acque marine. 
3· Allevamento dei molluschi e dei crostacei. 
4· Pesca del corallo e delle spugne. 
5· Stazioni e stabilimenti di piscicultura. 

III Classe. - Miniere e cave. 

I. Ricerca di giacimenti di minerali metallici e non metallici (com-
presi i combustibili, acque minerali, ecc.). 

2. - Miniere di minerali metallici. 
3· Miniere di minerali non metallici (escluso lo zolfo, ca t. 4 e 

combustibili fossili, cat. 5). 
4· - Miniere di zolfo. 
5· - Miniere di combustibili fossili. 
6. Cave di marmo, pietra da taglio e pietra grezza da costruzione. 
7. Cave di pietre per macchine ed attrezzi e cave di materiale per 

uso industriale (escluso quello per costruzione, cat. 6). 
8. Cave di materiale per cementi, laterizi, terre cotte, porcellane, 

vetrerie e simili (escluso il gesso da costruzione, ca t. 6). 
9· - Cave di sabbie e ghiaie. 

10. - Saline marittime. 
I I. - Acque minerali naturali - Estrazione e imbottigliamento (esclusi 

gli stabilimenti di acque curative, Cl. XV, cat. 4). 
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IV Classe. - Industrie del legno ed afflni. 

I. - Magazzini di deposito, di stagionatura e conservazione del legno, 

laboratori, cantieri ed opifici per la sua prima lavorazione ed · 

utilizzazione. 

2. - Laboratori e cantieri per la fabbricazione di minuti oggetti in 

legno o di parti elementari di oggetti complessi (escluse le 

fabbriche di bottoni, Cl. VI,cat. IO e di articoli in legno per 

fumatori, Cl. VI, cat. n). 

3· - Laboratori e stabilimenti per la fabbricazione di fusti (escluse le 

botti per imballaggio, cat. 4). 

4· - Laboratori e cantieri da falegnami e carpentieri in legno ( esclus~ 

la preparazione dei legnami d'opera (cat. 1) e la messa in 

opera fuori cantiere di prodotti fabbricati, Cl. XII, cat. I). 

5· - Laboratori e stabilimenti per la costruzione di veicoli in legno. 

(esclusa la costruzione di veicoli in legno .e ferro, Cl. X, 

cat. 25). 
6. Cantieri per la costruzione di barche e di navi in legno. 

7. Laboratori per la fabbricazione di mobili ed oggetti artistici m 

legno (esclusi i mobili in canna e vimini, cat. n). 

8. Laboratori e stabilimenti per la fabbricazione di strumenti musi-

cali prevalentemente in legno (esclusi gli strumenti musicali 

in metallo, Cl. X, cat. 33). 

· 9· - Industrie del legno non altrimenti specificate. 

IO. - Laboratori e stabilimenti per l'utilizzazione del truciolo e della 

lana di legno (esclusa la produzione della lana di legno e del 

truciolo, cat. I, ed escluse le fabbriche di cappelli di truciolo, 

cat. 12). 
11. Laboratori per lavori in canne palustri, vimini, giunchi e simili. 

I2. Laboratori e stabilimenti per l'utilizzazione della paglia, della 

trebbia, dello sparto, del crine vegetale e simili (escluso l'ap­

prestamento del crine animale, Cl. VI, cat. 6 ed esclusi i labo­

ratori. per il rivestimento dei recipienti di vetro, cat. 13). 

13. Laboratori per il rivestimento dei recipienti di vetro. 

14. Fabbriche di scope. 

I 5· Op~fici e stabilimenti per la lavorazione del sughero ed altre 

scorze. 
16. Fabbriche di valigie e oggetti di fibra vulcanizzata. 

17. Combinazioni di diverse industrie del legno e affini. 
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V Classe. -- Industrie alimentari e affini. 

r. --- Magazzini comuni eli raccolta, depo~ito c conservazione dei ce­
reali (grano, riso, avena. scgala, orzo, magazzini separati dai 
molini). 

2. -- Filatura e brillatura del nso e sgusciatura di altri cercali c 
semi. 

3.' - Mulini da cereali. 
4. Forni e panifici senza annessa Ycnclita al minuto. 
5· Forni c panif1ci con anm~ssa vendita al minuto. 
6. Pastifici. 
7· Fabbriche di biscotti, pasticcerie, ostie, ccc. (escluse le fahln·ichc 

di cioccolata, confetture c canditi, cat. I-J-. senza annessa ven­
dita). 

8. Fabbriche come sopra con annessa vendita. 
g. Laboratori e stabilimenti per la condizionatura c conservazwne 

della verdura, dei foraggi. dci fiori, della frul:ta, dei funghi 
(escluse le fabbriche di conserve, cat. 12). 

10. - Frantoi per l'estrazione dell'olio (esclusa la raffinazione che non 
sia una semplice chiarificazione e Jìltrazione, cat. 24, cd esclusi 
i laboratori separati per la fabbricazione di pannelli, cat. 9). 

r I. Stabilimenti enologici. 
P Stabilimenti per la fabbricazione di estratti e sughi concentrati, 

(esclusa la fabbricazione di essenze per profumerie o per 
liquori, Cl. XVT, cat. q, ed esclusa la semplice conservazione 
del pomodoro, ca t. 9). 

IJ. --- Laboratori e stabilimenti per la lavorazione dci semi non oleosi, 
dei legumi, delle castagne. delle droghe. dd caffè e dei surro­
gati di caffè. 

14· ---- Fabbriche eli cioccolata. confetture. frutte candite, gelati, senza 
annessa vendita, (esclusa la con i ezione delle pasticcerie, cate­
goria 7). 

15. Fabbriche come sopra con annessa vendita. 
r6. Laboratori e stabilimenti per la lavorazione del latte (escluse 

le fabbriche eli burro artificiale, cat. 24). 
17. - Macelli e stabilimenti per la conservazione e lavorazione delle 

carni, per la estrazione e purificazione <ici grassi animali 
(esclusa la lavorazione delle materie grasse, cat. 24). 

r8. -- Magazzini e stabilimenti per il deposito e manipolazione del pol­
lame e delle uova. 

rg. Stabilimenti per la conservazione e lavorazione dei pesci. 
20. Laboratori e stabilimenti per la lavorazione del miele. 
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Distillerie e raffinerie di alcool. 

Stabilimenti per la fabbricazione di prodotti della fermentazione : 

birra, liquori, vermout, (escluse le distillerie e le raffinerie di 

alcool, cat. 21). 

Fabbriche e raffinerie di zucchero e glucosio. 

Stabilimenti per la lavorazione degli olii e dei grass1 per uso 

alimentare (esclusi i frantoi per olio, cat. 10). 

Fabbriche di acque gassose e seltz e acque minerali artificiali. 

Manifatture di tabacchi, sigari e sigarette. 

Combinazioni di diverse industrie alimentari ed affini. 

VI Classe. - Industrie della preparazione ed utilizzazione 

delle pelli, dei cuoi e di altre spoglie animali (pelo, 

penne, ossa) - Chincaglierie. 

r. Laboratori e stabilimenti per la lavorazione e conservazione delle 

pelli per pelliccerie (esclusa la confezione delle pelliccerie, 

Cl. XIV, cat. q). 

2. Concerie comuni (esclusi i magazzini di deposito e conservazione, 

nonchè le concerie e le tintorie di pelli per pelliccerie, cat. 1). 

3· Fabbriche di cinghie ed articoli di selleria e buffetteria e labo-

ratori per l'impressione e il rifinimento del cuoio. 

4· Fabbriche di portafogli, borse e articoli di valigeria in pelle o 

imitazione pelle. 

5· Fabbriche cuoi artificiali e simili. 

6. Laboratori e stabilimenti per la lavorazione del pelo e delle penne 

(escluse le fabbriche di spazzole, cat. 8, di tessuti feltrati, 

Cl. XIV, cat. I, ed escluso il crine vegetale, Cl. IV, cat. 12). 

7· - Laboratori e stabilimenti per la preparazione e lavorazione della 

carta-pecora, delle budella e delle spoglie animali; imbalsa­

mazione; preparazione delle spugne, oggetti di osso, lavorazione 

della cera di api. 

8. Fabbriche di spazzole. 

9· Fabbriche di pettini, forcelle e simili oggetti. 

IO. Fabbriche di bottoni (esclusi quelli in metallo, Cl. X, ca t. 12, 111 

vetro e in smalto, Cl. XI, cat. II). 

I I. Fabbriche di articoli per fumatori (escluse le pipe di gesso e di 

terracotta, Cl. XI, cat. 9). 

12. Fabbriche di ventagli. 

13. Laboratori e stabilimenti per la fabbricazione di oggetti (Jl lusso 

e di decorazione in osso, corallo, madreperla e simili. 
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q. Fabbriche di giocattoli (esclusi i giocattoli metallici, Cl. X, 
cat. 12). 

I S· Industrie non specificate che fabbricano oggetti ricavahili da 
materiali diversi. 

r6. - Combinazione di diverse industrie delle pelli, dei cuoi, ccc. 

VII. Classe - Industria della carta. 

I. - Magazzini di deposito e di classifica delle materie prime per l'in­
dustria della carta (cernita di stracci e di carta usata). 

2. - Stabilimenti che lavorano materie prime per la fabbrica di carta 
e cartoni. 

3· Fabbriche e stabilimenti per l'allestimento di carte e cartoni. 
4· Stabilimenti per la confezione di oggetti in carta e cartoni, senza 

sussidio di tipografia. 
5· Laboratori di cartoleria, comprese le legatorie e i lavori tipogra-

fici sussidiari. 
6. - Laboratori per la fabbricazione di oggetti 111 cartapesta e carta 

da parati. - Cartoni incatramati per copetiure. 
7· - Combinazioni eli diverse industrie della carta. 

VIII Classe. - Industrie poligrafìche. 

I. - Stabilimenti eli arti grafiche comuni non specializzati, comprese 
le annesse legatorie comuni. 

2 - Stabilimenti eli arti grafiche specializzati. 
3· - Stabilimenti fotografici e !'imili (esclusi gli stabilimenti per la 

preparazione di lastre, pellicole e carta per fotografie, Cl. XVI, 
cat. 24) 

4· Stabilimenti per la produzione di films cinematografiche. 
S· Uffici eli copisteria. 

IX Classe. - Industrie siderurgiche e metallurgiche. 

I. -·· Stabilimenti per la produzione della ghisa, del ferro e dell'ac­
ciaio. 

2. Prime lavorazioni della ghisa, del ferro e dell'acciaio. 
3· Stabilimenti per la produzione e prima lavorazione degli altri 

metalli e delle relative leghe. 
4· Fonderie di seconda fusione della ghisa e dell'acciaio. 
S· Fonderie di seconda fusione degli altri metalli e relative leghe. 
6. Officine per la produzione di pezzi forgiati e stampati; trafik1 ie 

a freddo ed a caldo. 
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7· --- Fabbriche di bullonerie e punterie. 
8. -- Fabbriche di catene. 
9· -- Combinazioni di diverse industrie siderurgiche e metallurgiche. 

X Classe. - Industrie meccaniche. 

L - Laboratori da fabbro ferraio. 
2. Officine meccaniche. 
3· Laboratori ed of-ficine da ramierc e lattoniere. 
4· Officine per la costruzione di apparecchi sanitari, di riscalda 

mento, di refrigerazione, di disinfezione e di illuminazione. 
5· Officine per la costruzione <li mobili in ferro . 

.Q. Fabbriche di casseforti e serrature di sicurezza. 
7· Officine per la fabbricazione di funi, reti metalliche e lamiere 

forate. 
8. Fabbriche di molle. 
9· Officine specializzate nella costruzione eli elementi eli macchine. 

10. Fabbriche di utensili per la lavorazione del legno, dei metalli 
e delle pietre. 

u. - Laboratori e stabilimenti per la fabbricazione di strumenti da 
taglio, di coltellineria ed armi bianche. 

12. - Fabbriche di oggetti di lamina sottile stampati, graffati o lavo­
rati al tornio e di giocattoii e minuterie metalliche. 

13. - Fabbriche eli utensili da cucina e di posateria in lamiera stéiffio-
pata o lavorata al tornio. 

14. Officine per la lavorazione del piombo. 
15. - Laboratori di galvanoplastica. 
16. Laboratori di verniciatura, zincatura e smaltatura. 
17. Officine per la costruzione di bilancie, pesi, misure, ecc. 
18. Cantieri navali. 
19. - Officine meccaniche specializzate nella costruzione e riparazione 

di motori, di macchine ed apparecchi per la produzione e la 
trasmissione dì energia (esClusa l'energia elettrica). 

20. -- Officine meccaniche specializzate nella costruzione e riparazione 
delle macchine per la produzione e il consumo dell'energia 
elettrica e del materiale per centrali elettriche. 

21. - Officine meccaniche speci~lizzate nella costruzione e riparazirne 
di macchine operatrici. 

22. - Officine meccaniche specializzate nella costruzione e riparazione 

di altre macchine - meccanica minuta. 
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23. Officine meccaniche specializzate nella costruzione d'automobili, 
motociclette, biciclette, aeroplani e dirigibili. 

24. Fabbriche d'armi da fuoco e di proiettili. 
25. Offi.cine meccaniche specializzate nella costruzione e riparazione 

di locomotive, vetture. carri ferroviari e tranviari e simili. 
26. --- · Officine meccaniche specializzate nella costruzione di macchine 

agricole. 
27. Laboratori ed officine per la costruzione di apparecchi d'ottica 

e di precisione. 
28. -- Fabbriche di apparecchi ortopedici e oggetti di platino per uso 

industriale e chimico. 
29. - Officine per la costruzione di apparecchi ed istrumenti di con­

trollo e eli misura per uso industriale. 
30. --- Laboratori ed officine per la costruzione eli orologi ed apparecchi 

di orologeria. 
31. --- Fabbriche di macchine da scrivere, da calcolare e di apparecchi 

automatici registratori di cassa, distributori, ecc. 
32. Laboratori e fabbriche di apparecchi e di accessori elettrici . 
. B· Laboratori e fabbriche di strumenti musicali prevalentemente 111 

metallo ed accessori (esclusi quelli in legno, Cl. IV, cat. 8). 
34- Laboratori e fabbriche di oreficerie e di gioiellerie. 
35- Stabilimenti per la coniazione di monete e medaglie. 
36. Industrie non specificate della lavorazione dei metalli. 
37· Combinazioni di diverse industrie meccaniche. 

XI Classe. - Lavorazione dei minerali, esclusi i metalli. 

r. -- Cantieri e stabilimenti per la frantumazione c classificazione del i<: 
pietre, delle ghiaie e delle sabbie (materiale per massiccia te 
stradali, sabbie e ghiaie per uso edilizio). 

2. Stabilimenti e mulini per la macinazione dei minerali (esclusi 
i mulini da gesso, da calce, cat. 6, da salgemma e eia sale ma­
rino, Cl. XVI, cat. r). 

3· ~ Cantieri e stabilimenti eia scalpellino e eia segatura di pietra 
(compresa l'eventuale levigatura) c lavorazione delle pietre per 
uso industriale - mole, lavagne, macine, pietre coti, ecc. (e­
scluse le mole a smeriglio e le macine artificiali, cat. 15). 

4- Laboratori e cantieri per la lavorazione artistica delle pietre. 
5· Laboratori e stabilimenti per la lavorazione delle pietre dure e 

delle pietre preziose. 
6. Fornaci e mulini da gesso, calce e cemento. 
7- Fornaci da laterizi. 
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8. Stabilimenti per la lavorazione di· oggetti in gres e materiale re-
frattario. 

9· Fabbriche di terre cotte, maioliche e porcellane. 
IO. Vetrerie e laboratori per la molatura, incisione, lucidatura e 

pittura del .vetro (esclusa la lavorazione drJvetri speciali, ca­
tegoria II, il rivestimento di fiaschi, damigiane e simili, CI. IV, 
cat. I3). 

II. Stabilimenti per la fabbricazione e la lavorazione di vetri spe-
ciali (lenti, conterie, bottoni, false pietre preziose). 

I2. - Industrie per l'apprestamento e la lavorazione dei minerali (me-
' talli esclusi) con trattamento in forni; perle romane, infi-

latura delle perle, ocre torrefatte, pani di asfalto. 
I3. Cantieri e stabilimenti per la lavorazione di oggetti in cemento, 

gesso, stucco, ecc. 
I4. Lavori in mosaico. 
IS. Stabilimenti per la ,conglomerazione di pietre dure per uso in-

dustriale (tele. smerigliate, mole a smeriglio, macine artifi­
ciali, ecc.). 

I6. - Combinazioni di diverse industrie per la lavorazione dei mi­
nerali. 

XII Classe. - Industria delle costruzioni. 

I. Costruzioni edilizie in genere, compreso il completamento e il 
rifinimento degli edifici. - Manutenzioni e restauri. 

2. - Impianti di macchine e di apparecchi per servizi interni di ca­
rattere collettivo, per funzionamento di stabilimenti industriali 
e di servizi pubblici (fognatura, acqua, gas, luce, caloriferi, 
ascensori, ecc.). 

3· Costruzioni e manutenzioni stradali, costruzioni ferroviarie, opere 
idrauliche, pozzi e gallerie, ecc. 

4· - Lavori da imbianchino e per decorazione di appartamenti. 
Verniciatura di mostre e insegne. 

5· - Lavori per la posa in opera di linee e cavi elettrici. 
6. - Industrie non specificate delle costruzioni in genere. 

XIII Classe. - Industrie tessili. 

I. - Deposito, cernita, essiccazione dei bozz9li - cascami di seta. 
2. - Trattura e filatura della seta, filatura dei cascami di seta, condi­

zionatura della seta. 
3· - Tessitura di sola seta o di seta mista con altre fibre, tintura e 

rifinitura tessuti relativi. 



- ~9-

4· Filatura e ritorcitura del cotone. 
5· Tessitura di solo cotone, o di cotone misto con altre fibre, can-

deggio, tintura e stamperia del cotone. 
6. Lavatura, filatura della lana e del pelo. 
7· Tessitura di sola lana, o di lana mista con altre iìbrc, tintura e 

rifinitura dei tessuti. 
8. Filatura del lino e della canapa. 
9· Tessitura di soli lino e canapa, o misti acl altre fibre e rifìnitura 

dei tessuti. 
IO. Filatura e tessitura della juta. 
I I. Fabbricazione di cordami eli canapa, eli juta, di manilla c simili. 
I 2. Produzione e tessitura eli seta artifìciale. 
IJ. Lavorazione eli altre fibre tessili non specificate. 
I4. Passamanerie (nastri, spighette, fettuccie, treccie, cordoni, il's-

suti tubo lari). 
I S· Tulli, merletti, ricami e simili - Reti. 
16. Impermeabilizzazione, verniciatura, coìoritura ed altre prepara-

zioni speciali dei tessuti - Linoleum. 
17. Tessuti elastici. 
18. industrie non specificate della la v orazione cd utilizzazione delle 

fibre tessili. 
I<). - Combinazioni di diverse industrie te:;sili. 

XIV Classe. - Industrie del vestiario, abbigliamento e arre­
damento. 

I. -- Fabbriche di cappelli e lavorazione dei ieltri, n]JarazJOnc e puli-
tura di cappelli. 

2. Modisterie. 
3· Sartorie da uomo e da signora, senza annessa vendita. 
4· Sartorie da Uomo e da signora, con annessa vendita. 
5· Calzaturifici senza annessa vendita. 
6. Calzaturifici e calzolerie con annessa vendita. 
7· Laboratori di biancheria. 
8. Materassai e tappezzieri. 
<). Laboratori di confezione busti. 

IO. Ombrellai e fabbriche di ombrelli. 
I I. Laboratori di confezione di accesson per vestiario (cravatte, 

bretelle, cinture, ecc.). 
12. - Laboratori eli guarnizioni per vestiario, fiori artificiali e oggetti 

eli ornamento o di arredamento. 
IJ. - Fabbriche di maglie, calze, guanti, ecc. 
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14· - Laboratori di pellicciai. 

15. Lavanderie e stirerie, rammendi, ecc. 

16. -- Combinazione di diverse industrie del vestiario. 

XV Classe. - Servizi igienici, sanitari e di polizia urbana. 

I. - Case di cura 
2. - Stabilimenti di bagni. 

3· - Parrucchieri e barbieri. 

4· Stabilimenti di acque curative. 

5· Servizi sanitari - Laboratori di analisi chimica ecc. - Stabili-

menti di disinfezione. 

6. Servizi di nettezza urbana - Depositi e cernita di rifiuti - Im-

prese per la vuotatura di pozzi neri. 

7· Servizi di estinzione di incendi, stazioni di soccorso, ecc. 

8. Servizi funebri. 

XVI Classe. - Industrie chimiche. 

1 - Stabilimenti per l'estrazione e la lavorazione di prodotti chi­

mici inorganici esistenti allo stato naturale. 

2. - Fabbriche di acido solforico, nitrico e cloridrico (escluse le fab­

bricazioni con processi elettrochimici) e di concimi chimici 

inorganici. 

3· Fabbriche di solfati, solfuri e solfiti per uso industriale (escluse 

le fabbriche di solfato di ammonio greggio cat. 13). 

4· Stabilimenti per la fabbricazione di cloruri, ipocloriti, clorati e 

perclorati per usi industriali (escluse le fabbricazioni con pro­

cessi elettrochimici). 
5· Stabilimenti per la fabbricazione di carbonati e bicarbonati in-

dustriali (escluse le fabbricazioni con processi elettrochimici). 

6. Stabilimenti per la fabbricazione di sali inorganic! industriali 

diversi dai solfati, clorati e carbonati (escluse le fabbricazioni 

con processi elettrochimici). 

7· - Stabilimenti per la fabbricazione di idrati (esclusa la fabbrica­

zione della soda con processi elettrochimici) e di ossidi per uso 

industriale. 
8. - Fabbriche di altri prodotti chimici inorganici pu uso industriale. 

g. Fabbriche di fiammiferi. 
10. Fabbriche di prodotti esplodenti e confezionatura per l'utiliz-

zazione di essi. 
11. - Stabilimenti per la distillazione del petrolio, oli minerali, ecc. e 

per la lavorazione dei prodotti distillati. 
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12. - Stabilimenti per la fabbricazione di acidi e prodotti organici ot­
tenuti per distillazione. 

13. Stabilimenti per la fabbricazione di acidi c prodotti organici non 
ottenuti per distillazione o fermentazione. 

J4. Stabilimenti per la fabbricazione eli essenze ed eteri naturali per 
profumi e liquori. 

I 5· Stabilimenti per la lavorazione dell'amido e dei derivati. 
Io. Stabilimenti per l'estrazione e la lavorazione degli olii e dei grassi 

per uso industriale. 
17. Stabilimenti per la fabbricazione di saponi, glicerina, acido stea-

rico e candele. 
18. - Fabbricazione della colla, dei concimi e di altri prodotti da resi­

dui animali. 
19. Fabbricazione di prodotti farmaceutici e eli prodotti chimici per 

analisi e per usi scientifici. 
20. - Colori organici sintetici e relativi prodotti intermedi. 
21. - Colori minerali metallici, vernici, inchiostri, ceralacche, ccc. 
22. Industrie elettro-chimiche e industrie dei gas compressi. 
23. Produzione del caucciù, della guttaperca e derivati. 
24. Produzione di celluloide, pellicole, lastre fotografiche, fibra vul-

canizzata, resine, galalite, ecc. 
25. Produzione di combustibili conglomerati c compressi. 
26. Industrie chimiche non altrimenti specificate. 
27. Combinazioni di diverse industrie chimiche. 

XVII Classe. - Provvista e distribuzione di forza motrice, 
luce, acqua, calore. 

I. - Impianti e imprese per la produzione e distribuzione eli ±orza 
motrice (esclusa quella elettrica). 

2 - Impianti ed imprese per la produzione e distribuzione eli ener­
gia elettrica per illuminazione e forza motrice. 

3· Impianti per la produzione e distribuzione eli luce (esclusa quella 
elettrica), acqua, calore e ventilazione. 

4· - Frigoriferi. 

XVIII Classe. - Trasporti e Comunicazioni. 

I. - Trasporti terrestri su via ordinaria (esclusi trasporti automo-
bilistici), stallaggi e simili. 

2. Trasporti automobilistici, autorimesse, garage.L 
3· - Ferrovie esercitate dallo Stato. 
4· Ferrovie non esercitate dallo Stato. 
5· - Funivie, filovie ed ascensori per trasporto di persone. 
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6. - Linee tramviarie. 
7· - Trasporti lacuali, fluviali e lagunari. 

8. - Trasporti marittimi. 
g. - Trasporti aerei. 

IO. Impianti di sollevamento e di trasporto sussidiarii ai lavori di 

carico e scarico. 
I 1. - Imprese di carico e scarico annessi a ferrovie, a tram vie, servizi 

marittimi, ecc. Imprese noleggio carri serbatoi ferroviari c 

simili. 
I2. - Servizi postali e telegrafici. 

13. - Servizi telefonici. 
I4. - Servizi radiotelegrafi.ci e radiotelefonici. 

XIX Classe. - Combinazioni di industrie appartenenti a di­

verse classi. 

COMMERCIO 

a) Credito, cambio, assicurazione. 

XX Classe. - Credito, cambio, assicurazione. 

I. - Istituti di credito - Banche, Casse di risparmio ed Istituti fi, 

nanziari diversi. 
z. - Cambiavalute. 
3· - Monti di pietà ed agenzie di pegno. 

4· - Istituti di Assicurazione e di Previdenza. 

b) Commercio all'ingrosso. 
(Classe XXI a XXIV) 

XXI Classe. - Commercio di animali vivi e di materie prime 

per l'agricoltura e l'industria. 

I. - Commercio di animali vivi in genere. 

z. - Commercio di materie prime e ausiliarie per l'agricoltura (se­

menti, bulbi, concimi, foraggi, ecc.). 

3· - Commercio di materie prime per le industrie tessili (bozzoli, 

seta greggia, cotone, lane, cascami ed altre fibre). 

4· Commercio pelli, setole e crini, ossa, corna, ed altre spoglie ani-

mali. 
5· - Commercio dei cereali, grano, granturco, riso, ecc. 



6. Commercio dei legnami, dei prodotti del legno e dei generi affini. 
7· Commercio delle scorze ed estratti concianti, semi oleosi ed altre 

materie prime eli origine vegetale. 
8. Commercio di materiali da costruzione. 
9· Commercio dei combustibili (legna da ardere, carbone di legna, 

carboni fossili). 
IO. Commercio dei minerali metallici e non metallici, di 'ferra-

menta, ecc. 
I I. - Esercizi misti della classe. 

XXII Classe. -Commercio dei generi alimentari. 
I. Carni fresche congelate. Pesci. 
2. Latte, salumi, conserve alimentari, pesce secco ed altri prodotti di 

origine animale. 
3· Farine, pane, paste alimentari, biscotti e gallette ed altri prodotti 

di cereali non specificati. 
4· Frutta, ortaggi e legumi, funghi ed altri prodotti di origine ve-

getale. 
5· - Coloniali e spezie. 
6. -- Vino ed altre bevande, olio. 
7· - Altri generi alimentari cd esercizi misti della classe. 

XXIII Classe. - Commercio di filati, tessuti ed oggetti per 
l'abbigliamento. 

I. Commercio di filati e tessuti. 
2. » 
3· » 
4 - Commercio 

di mercerie, passamanerie, chincaglierie, nc~Jl111. 
di biancherie, maglierie, cravatte ed affini. 

di articoli di vestiario. 
5· » di cordami, sacchi, tele di juta, tele cerate, coper-

toni, articoli da viaggio e simili. 
6. Esercizi misti della classe. 

XXIV Classe. - Commercio di altri generi ed esercizi misti 
di differenti classi. 

c) Attività ausiliarie del commercio. 

XXV Classe. - Attività ausiliarie del commercio. 
I. - Commissioni e rappresentanze. 
2. - Mediatori. 
3· Magazzini generali c magazzini eli custodia e deposito. 
4· - Agenzie eli pubblicità, di viaggi, doganali, d'informazioni ecc. 



d) Commercio al minato. 
(Classe XXVI a XXXIII) 

XXVI Classe. Commercio di metalli, di macchine, di 

utensili diversi. 

I. Ferramenta, ottonami, ecc. 

2. Armi e munizioni. - Esplodenti. 

3· Macchine e utensili per uso agricolo e industriale. 

4· Macchine e strumenti di precisione. 

5· V e i coli e accessori. 
6. - Altri oggetti in metallo e oggetti in metallo non specificati. 

XXVII Classe. - Commercio di generi alimentari e affini. 

I. Macellerie, pollaioli, pescivendoli. 

2. Latterie, pizzicagnoli, (latticini, u.pva, salumi, conserve alimen-

tari, pesce s~cco ed altri prodotti di origine animale). 

3· Cereali, farine, paste alimentari, biscotti e gallette ed altri prodotti 

di cereali non specificati. 

4· Frutta, ortaggi e legumi, funghi ed altri prodotti di origine ve-

getale. 
5· Sali, tabacchi, caffè, zucchero, droghe ecc. 

6. Vino, birra, olio, acque minerali, ghiaccio, ecc. 

7· Dolci e simili. 
8. Altri generi alimentari, generi alimentari diversi ed esercizi 

misti con vendita di generi alimentari. 

XXVIIl Classe. - Commercio di filati, tessuti ed oggetti per 

l'abbigliamento. 

I. Commercio 

2. » 

3· » 

4· » 

5· » 

6.- » 

7· » 
8. » 

9· » 

IO. » 

di filati e tessuti. 
di mercerie, passamanerie, chincaglierie, ricami. 

di biancherie, maglierie, cravatte ed affini. 

eli abiti. 
eli calzature e materie prime ed accessori per cal-

zature. 
di cappelli. 
di guanti, pelliccerie, ventagli, ombrelli, bastoni, ecc. 

di articoli di gomma e derivati e di effetti di vestiario 

impermeabili. 
eli articoli da viaggio. 
di cordami, sacchi, tele eli juta, tele cerate, copertoni 

e simili. 

I I. - Esercizi misti della classe. 



XXIX Classe. - Commercio di mobili, di vetrerie, ceramiche ed oggetti di arredamento. 

I. Commercio eli mobili. 
2. » di tappezzerie (tende. tappeti, coperte, stuoie, ccc.). 
;). » di utensili e oggetti per famiglia, di vetrerie e cri-

stallerie e di ceramiche 
4· » eli oggetti vari per l'arredamento (spazzole, sco-

pe, ecc.). 
S· » di oggetti per illuminazione, riscaldamento, bagni 

ecc. 
o. Esercizi misti della classe. 

XXX Classe. -- Commercio di oggetti d'arte; oggetti di lusso e d'istruzione. 
J. Commercio eli cartoleria e libreria. 
2. » di quadri, bronzi, sculture, stampe, oleografie mo-

3-
4-

5-
6. 

7-

» 
» 

» 
» 
» 

saici e simili. 
eli gioiellerie e oreficerie. 
di oggetti di chincaglieria, articoli per fumatori, 

carte da giuoco, corone funebri metalliche ,ecc. 
eli strumenti musicali. 
di arredi sacri. 
di attrezzi sportivi. 

8. » di giocattoli e simili. 
q, » eli piante, fiori e foglie naturali c ornamentali. 

ro. Esercizi misti della classe. 

XXXI Classe. - Commercio di prodotti chimici e medicinali e di combustibili. 
1. - Commercio eli prodotti chimici, per usi industriali (acidi, ver-

2. » 

3- " 
4-- » 

5·- » 

nici, colori, essenze, ecc.). 
di prodotti medicinali. --.. - Farmacie. 
di oggetti di toletta e di igiene per la persona. 
di candele, spirito, petrolio, benzina, carburo eli cal­

cio, lubrificanti, olii di semi non commestibili, 
ecc. 

eli legna da ardere e carbone. 

XXXII Classe. Commercio di oggetti usati e commercio ambulante senz'altra specificazione. 
I. Commercio di oggetti usati e di rifiuto. 
2. - Commercio ambulante senza altra specifìcazione. 
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XXXIII Classe. - Esercizi misti di differenti classi. 

I. Grandi magazzini. 
2. Esercizi di vendita di ogni genere (esclusi i generi alimentari). 

e) Esercizi e spettacoli pubblici- Gestioni diverse. 

XXXIV Classe. -- Alberghi, trattorie; caffè ecc. 

I. - Alberghi, pensioni, affittacamere, ecc. 

2. - Trattorie, rosticcerie, osterie, friggitorie, ecc. 

3· - Caffè, gelaterie, bar, birrerie, bottiglierie e simili. 

XXXV Classe. - Spettacoli pubblici. 

I. - Imprese di opere teatrali, caffè-concerto, spettacoli di varietà, ecc. 

2. - Compagnie drammatiche. 

3· - Cinematografi. -- Concessionari di pellicole. 

4· - Imprese di radiofonia. 

5· Imprese di circhi equestri. 
6. Imprese per l'esercizio di giuochi sportivi e di divertimento, sale 

di danze, ecc., locali destinati a giuochi ginnastici e sportivi. 

XXXVI Classe. - Editori di libri, di musica, di riviste, di 
giornali. = Biblioteche circolanti. 

XXXVII Classe. - Gestioni diverse. 

I. - Gestione di pubblici mercati. 
2. - Appalti di gestioni esattoriali, daziarie, ecc. - Banchi di lotto -

Imprese di forniture militari, forniture navali, di casermaggio, 

carcerarie, ecc. Imprese di appalti di ogni genere. 



NOTE ALLA CLASSIFICAZIONE 



l 
! 

" ; 



l. - Conguaglio fra la classificazione adottata 
e quella decimale. 

La classificazione adottata per il censimento degli esercizi indu­
striali e commerciali segue generalmente, per quanto riguarda la elen­
cazione delle categorie, la classificazione decimale delle industrie, pub­
blicata dalla Direzione Generale della Statistica e del Lavoro fino dal 
1914 e recentemente riveduta e corretta dalla Direzione Generale del 
Lavoro, della Previdenza e del Credito presso il Ministero dell'Econo­
mia N azionale. 

Nel raggruppamento delle categorie in classi ci si è invece allon­
tanati dalla classificazione suddetta per dare alle classi stesse uno svol­
gimento più ampio in corrispondenza alle classificazioni seguite dalla 
maggior parte degli altri Stati e alle linee indicate dall'Istituto Interna­
zionale di statistica nella sua XVI a Sessione a Roma (Settembre 1925). 

Altre modificazioni alla classificazione decimale si sono rese neces­
sarie per adattarla alle particolari norme del censimento e sopratutto 
per il fatto che sfugge al censimento stesso tutta l'attività delle aziende 
agricole, del lavoro professionale e di quello a domicilio. 

Per rendere possibile l'uso del dizionario alfabetico delle singole 
voci riportato nel volume sopra citato della classificazione decimale, è 
stato preparato un prontuario unito alla presente classificazione, per 
mezzo del quale è stabilita la corrispondenza fra le voci rilevate sui 
questionari e i numeri delle classi e delle categorie della classificazione 
decimale e di quella adottata. 

Alcune note sui criteri coi quali quest'ultima è stata composta ne 
renderanno del resto assai facile e pronto l'uso. 

2. - Criteri generali seguiti nella classificazione 
adottata. 

La classificazione comprende due grandi ripartizioni: Industria e 
Commercio. 

La ripartizione Industria comprende le seguenti classi : 

I Industrie connesse con l'agricoltura. 
II Pesca. 

III Miniere e cave. 
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IV Industria del legno e affini. 
V Industrie alimentari e affini. 

VI Industria della preparazione e utilizzazione delle pelli, dei 

cuoi e di altre spoglie animali (pelo, penne, ossa). Chin­

caglierie. 
VII Industria della carta. 

VIII Industrie poligrafiche. 
IX Industrie siderurgiche e metallurgiche. 
X Industrie meccaniche. 

XI Lavorazione dei minerali, esclusi i metalli. 

XII -Industria delle costruzioni. 
Industrie tessili. XIII 

XIV 
xv 

XVI 
XVII 

Industrie del vestiario, abbigliamento ed arredamento. 

Servizi igienici, sanitari e di polizia urbana. 
Industrie chimiche. 
Provvista e distribuzione di forza motrice, luce, acqua, 

calore. 
Trasporti e comunicazioni. XVIII 

XIX Combinazioni di industrie appartenenti a diverse classi. 

La ripartizione Commercio comprende 5 gruppi: 

a) Credito, cambio, assicurazione. 
b) Commercio ali 'ingrosso. 
c) Attività ausiliarie del commercio. 
d) Commercio al minuto. 
e) Esercizi e spettacoli pubblici - Gestioni diverse. 

suddivisi in classi nel modo seguente: 

a) 

XX - Credito, cambio, assicurazione. 

b) 

XXI Commercio di animali vivi e di materie prime per l'agri­

coltura e l'industria. 
XXII 

XXIII 
XXIV 

Commercio di generi alimentari. 
Commercio di filati, tessuti ed oggetti per l'abbigliamento. 

-- Commercio di altri generi ed esercizi misti di differenti 

classi. 

c) 

XXV - Attività ausiliarie del commercio. 

\ 
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cl) 
XXVI - Commercio di metalli, di macchine, di utensili diYcrsi. 

XXVII Commercio di generi alimentari e affini. 
XXVIII Commercio di filati, tessuti ed oggetti per l'abbigliamento. 

XXIX Commercio di mobili, di vetrerie, ceramiche ed oggetti di 

xxx 
XXXI 

XXXII 

XXXIII 

arredamento. 
Commercio di oggetti d'arte, oggetti di lusso e di istruzione. 
Commercio di prodotti chimici, medicinali e combustibili. 
Commercio di oggetti usati e commercio ambulante senza 

altra specificazione. 
Esercizi misti di differenti classi. 

e) 
XXXIV - Alberghi, trattorie, caffè. 
XXXV - Spettacoli pubblici. 

XXXVI - Editori di libri, di musica, di riviste, di giornali. 
XXXVII - Gestioni diverse. 

Per ognuna delle due ripartizioni è stabil.ita un'apposita classe per 
accogliere quegli esercizi che comprendono forme di attività apparte­
nenti a diverse classi della ripartizione medesima. 

Per ogni classe, ove l'aggiunta appariva necessaria, è fissata un'ap­
po~ta categoria per accogliere quegli esercizi che comprendono forme 
di attività appartenenti a diverse categorie di una stessa classe. 

L'uso di tali classi o categorie miste deve essere sempre limitato ai 
casi in cui, nè dalla lettura attenta del questionario, nè dalla conoscenza 
che l'ufficio classificatore ha delle condizioni locali, si possa rilevare quale 
delle differenti attività segnalate sia prevalente, e non sia possibile nep­
pure una diversa collocazione basata sulle particolari caratteristiche di al­
cuni esercizi misti, come: droghieri, tabaccai, pizzicagnoli ecc. Gli eser­
cizi commerciali al minuto di carattere misto con vendita di generi ali­
mentari devono essere collocati alla classe XXVI I Categoria 8, salvo 
che si possa rilevare che le vendita di generi alimentari sia di wsì poca 
importanza da farli collocare invece alla classe XXXIII Categoria 2. 

La presunzione della prevalenza dei generi alimentari non vale nei 
riguardi del commercio all'ingrosso. 

3. - Norme per la classificazione 
degli esercizi misti. 

a) Per classificare gli esercizi nei quali non è possibile separare 
l'attività industriale da quella commerciale valgono le seguenti norme: 

1) Per alcuni di questi esercizi nei quali la fusione delle due at­
tività è più caratteristica e frequente, è stata fissata una apposita ca-
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tegoria nella classe corrispondente della ripartizione Industria. Ciò vale 

~ J 
Forni e panifici, da classificarsi: 

alla Cl. V Cat. 4 se non v1 è annessa vendita al minuto 

alla CI. V » 5 se vi è annessa vendita al minuto. 

Fabbriche di biscotti, di paste dolci, ecc. da classificarsi: 

alla Cl. V cat. 7 se non vi è annessa vendita al minuto 

alla Cl. V cat. 8 se vi è annessa vendita al minuto 

Fabbriche di cioccolata, confetture, gelati ecc. da classificarsi: 

alla Cl. V cat. 14 se non vi è annessa vendita al minuto 

alla Cl. V ca t. r 5 se vi è annessa vendita al minuto 

Sartorie da uomo c da s·iynora da classificarsi: 

alla Cl. XIV cat. 3 se non vi è annessa vendita di abiti già fatti 

alla Cl. XIV cat. 4 se vi è annessa vendita di abiti già fatti 

Calzaturifici c cal:wlcric cla classificarsi: 

alla Cl. XlV cat. 5 se non vi è annessa vendita di scarpe già con­

fezionate 
alla Cl. XIV cat. (J :->e vi è annessa vendita di scarpe già confe~io­

nate 

Naturalmente quando manca ogni forma eli lavorazione, l'esercizio 

viene classificato nella ripartizione Commercio e così: 

Le V cndite di pane alla Cl. XXVII Ca t. 3 

Le V cnditc di biscotti, jmste, dolci ecc., nonchè di cioccolata, confet­

ture ccc, alla Cl. XXVII Cat. 7 

Le Vendite di abiti da uonw e da signora alla Cl. XXVIII Cat. 4-

Lc Vendite di calzature alla Cl. XXVIII, cat. 5· 

N egli altri casi, quando si manifesta in un unico eserciziO la dop­

pia attività industriale e commerciale, la classificazione del relativo que­

stionario alle rispettive classi e categorie eli una o dell'altra delle grandi 

ripartizioni Industria o Commercio dipende dalla importanza relativa di 

una delle attività di fronte all'altra, importanza che può rilev~rsi, tanto 

direttamente dal questionario, quanto dalla conoscenza che l'ufficio clas­

sificatore possiede sulle caratteristiche locali di tali esercizi. 

b) Per quanto riguarda la distinzione fra il Commercio all'in­

grosso e quello al minuto, gli esercizi nei quali tali forme di commercio 

appaiono riunite, sono da classificarsi nel gruppo del commercio al mi­

nuto. 
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c) La vendita ambulante è segnalata distintamente (Cl. XXXII 
Cat. 2) soltanto quando è stata denunciata in modo generico senza dare 
quindi la possibilità di assegnare il relativo questionario alla categoria 
che gli spetti senza tener conto della forma particolare in cui il commer­
cio si esercita. 

d) Sono da classificarsi alla classe XXXIV Cat. I i questionari 
di alberghi, pensioni ecc. che indicano insieme all'esercizio alberghiero 
anche quello di ristorante, caffè, bar, ecc. 

Sono da classificarsi alla classe XXXIV, cat. 2 i ristoranti, le trat­
torie, le osterie, che indicano insieme a tali esercizi, anche quelli di caffè, 
di birrerie, di bar, ecc. 

Alla stessa classe e categoria sono pure da classificarsi le vendite 
di vino, acque minerali, birra, ecc. che, oltre lo smercio al pubblico 
abbiano una mescita. 

Sono da classificarsi alla Cl. XXXIV, cat. 3 i caffè, gelaterie, bar, 
birrerie, ecc. anche quando siano insieme indicati come pasticcerie (senza 
annessa fabbrica), vendite di dolci ecc. 

Rimangono invece alla classe XXVII Cat. 2 le latterie, le pizziche­
rie e simili che indichino pure spaccio di vini, di liquori o esercizio 
di osteria. 

Così pure rimangono alla Classe XXVII, cat. 5 le vendite di sale 
e tabacchi, le drogherie ecc. che abbiano contemporaneamente esercizio 
di bar, vendita di vino ec:c. 

Nella Cl. XXVII, cat. 6 devono figurare soltanto esercizi con 
sola vendita al pubblico di vino, birra, acqua minerale ecc. senza me­
scita. 

N ella Cl. XXVII Cat. 7 le sole vendite di dolci senza annessò caffè 
o altro esercizio pubblico di mescita di vini e liquori. 

Naturalmente tutti i questionari portanti risposta affermativa alla 
domanda : Ha mescita di vino? - Ha mescita di liquori?, verranno poi 
raggruppati nel modo che è indicato nei relativi prospetti dello spoglio. 





CONGUAGLIO 

FRA LA CLASSIFICAZIONE DECIMALE 

E QUELLA ADOTTATA PER IL CENSIMENTO 





l; 
' 

' 

;q 

categoria 
della 

classificazione 
decimale 

III 

II2 

II3 

II4 

IIS 

II6 

IIJ 

II8 

II9 

IlO 

I2I 

I22 

123 

I24 

I25 

I26 

I2J 

I28 

I29 

I20 

Classe e categoria 
della classificazione adottata 

pel censimento 

Non si ccnsisce 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

-

-

-· 

-

Non Sl CC'llSJSf'e 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

-

-

-n-
,, 

Categoria l Classe e categoria della 
classificazione l della classificazione adottata 

decimale pel censimento 

I3I Non sì censisce 

I32 id. 

I33 id. 

I34 id. 

I35 id. 

I36 id. 

I37 id. 

q8 id. 

I39 -

!30 --

I4I Non si censisce 

I42 id. 

I43 id. 

I44 id. 

I45 id. 

I46 -

I47 -

I48 -

I49 -

I40 id. 



-78-

~\ Classe e ca tegorla Categoria l Classe e categoria 
della della classificazione adottata 

della della classificazione adottata 
classificaZione classificazione l 

dedrnale pel censimento decimale pel censimento 

I5I Non si- censisce IJI Non si cens1sce 

I 52 id. IJ2 id. 

I 53 Classe I cat. 5 IJ3 id. 

I 54 t74 Classe I cat. I 

I 55 175 )) I )) i2 

I 56 IJ6 )) I )) 3 

I 57 IJJ 

I 58 IJ8 

I 59 IJ9 

ISO IJO Non si censisce 

I6I Non si censisce I8I Non si censisce 

I62 id. I82 id. 

I63 id. I83 id. 

I64 id. I84 id. 

I65 id. I85 Classe I ca t. 4 

I66 id. I86 

I6J I8J 

I68 I88 

r6g 'I8g 

r6o I8o 
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Categoria Classe e categoria i l Categoria Classe e categoria della 
della classificazione adottata della 

della classificazione adottata classificazione l classificazione 
decimale pel censimento 1 1 decimale 1 

pel cellSimento 

l 
l I9I Classe II ca t. I 2II Classe III ca t. I 

l Iq2 )) II )) 2 2I2 id. 

I93 )) II )) 3 z'I3 id. 

I94 )) II )) 4 2I4 id. 

I95 )) II )) I 215 id. 

I96 2I6 

I97 2I7 

I98 Classe II cat. 5 2'18 

I99 Non si censisce 
i l 

219 

I90 210 

I01 Non si censisce 221 Classe III cat. 2 

IOZ 22'2 id. 

I03 223 Classe III ca t. 3 

104 224 )) III )) 4 

I05 225 )) III )) 5 

I06 226 

I07 227 

Io8 228 

I09 229 

IOO 220 
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~-

Categoria Classe e categoria l l Categoria Classe e categoria 
della della classificazione adottata 

della della classificazione adottata 
classificazione l classificazione 

decimale pel censimento 1 decimale pel censimento 

231 Classe III ca t. 6 251 

232 id. 252 

233 id. 253 

234 Classe III ca t. 7 254 

235 Classe III ca t. 8 255 

236 id. 256 

237 Classe III ca t. 7 257 

238 )) III )) 0 258 

239 259 

230 250 

241 Classe III cat. I0 261 

242 )) III )) 5 262 

243 )) III )) II 263 

244 264 

245 26~ ) 

246 266 

247 267 

248 268 

249 269 

240 26o 
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~- -- ----·----- ~-- -- ----------- ----- --------·---~------- - ------~~-
---------·-------~--------------·-- -- -----~------ _, _____________ -- ------"---~--

C1tegorìa 
della 

classificazione 
decimale 

271 

272 

273 

274 

275 

277 

279 

270 

z8r 

z8z 

283 

284 

z85 

z86 

2'87 

288 

z8g 

28o 

Classe e categoria 
d ella classificazione adottata 

pel censimento 

Categoria 
della 

classificazione 
decimale 

~--__ , ________________ , 

2C)I 

292 

2C)3 

294 

ZC)7 

zq8 

ZC)C) 

ZC)O 

ZOI 

202 

20' ,) 

204 

205 

zo6 

207 

208 

209 

zoo 

Classe e categoria 
della classificazione adottata 

pel censimento 
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-·- ----~-~ --~--~~---

l l Catego;-

·-----

Categoria l Classr e categoria Classe e categoria 
della l della classificazione adottat:l1 

della 
della classificazione adottata classificazione )classificazione 

decimale pel censimento decimale pel ce11simento 
' l 

3Il Classe IV ca t. I 33I Classe v ca t. I 

3I2 Classe IV ca t. 2 332 )) v )) 2 

3I3 id. 333 )) v )) 3 

3I4 Classl' IV ca t. 3 334 )) v )) 4 e 5 

:FS )) IV )) 4 335 )) v )) 6 

JI6 )) IV )) 5 336 )) v )) 7 e 8 

:F7 IV )) 6 337 

318 IV )) 7 338 

3I9 )) IV )) 8 339 

3IO IV C) 330 Classe v ca t. 7 e 8 

321 Classe IV ca t. IO 34I Classe v ca t. 9 

322 ClassP IV ca t. II 342 id. 

323 id. 343 id. 

324 Classe IV ca t. I2 344 Classe v ca t. IO 

325 id. 345 )) v )) II 

326 Classe IV ca t. 13 346 )) v )) 12 

327 )) IV )) I4 347 )) v )) I3 

j28 Classe IV ca t. I5 348 )) v )) I4 e 15 

32() id. 349 )) v )) 9 

_)20 Classe IV ca t. I6 340 )) v )) 9 



c~tegorla 
della 

classificazione 
decimale 

35I 

3."i2 

353 

3."i4 

J."i."i 

3S7 

J.')C) 

]_')O 

363 

364 

365 

366 (r) 

Classe e categoria 
della classificazione adnttata 

pel censimento 

Classe v ca t. r6 

)) v )) I7 

)l v )) r8 

)) v )) H) 

Classe v ca t. 20 
(' Classe VI C<lt. 7 

Classe v 
ca t. r6, I7, r8, H), 20 

Cbsse VI ca t. (ì 

VI )) I 

)) VI 2 

)l XIV )) ."i (' 

)) VI )) 3 

)) VI )) 4 

)) VI 3 

)) VI )) 7 

Classe VI cat. 7 

(!) Escluso 3664 Classe XIV cat. 13. 

Il 
li 
l 

6 

Categoria 
della 

classificazione 
decimale 

37I 

372 

373 

374 

37S 

J70 

377 

378 

379 

37° 

384 

385 

386 

387 

388 

389 

Classe e categoria 
della classificazione adottata 

p el censimento 

Classe VII ca t. I 

)) VII )) 2 

Classe VII ca t. 3 

id. 

id. 

Classe VII ca t. 4 

)) VII )) 5 

)) VII )) 6 

Classe VII cat. 6 



-- B4-

-··· 

Categoria l Classe e categoria l Categoria Classe c categoria 
della della · 

classificazione l della classificazione adottata classifica7ione l della classificazione adottata 

decimale pel censimento 1 decimale pel censimento 
' l 

··-~----·--· 

39I Classr VI ca t. 8 4Il Classe IX ca t. I 

392 VI )) 9 4I'2 id. 

393 VI )) IO 4I3 id. 

394 )l VI )) I1 4I4 Classe IX ca t. 2 

395 )) VI )) I2 4I5 id. 

396 VI )) I3 4I6 id. 

397 VI )) I4 4I7 

398 4I8 

39CJ 4I9 

390 Classf' VI ca t. 15 4IO Classe x ca t. 36 

301 Classe xv ca t. 6 42I Classe IX ca t. 3 

J02 422 id. 

30" ,) 423 id. 

:W4 424 id. 

305 425 id. 

306 426 id. 

307 427 id. 

308 428 id. 

309 429 id. 

JOO 420 id. 



Categoria 
dèlla 

classificazione , 
decimale i 

431 

432 

433 

434 

435 

439 

4)0 

441 

442 

H3 

444 

445 

446 

447 

448 

449 

440 

Cl~sse c categoria 
della clJssificazione adottata 

pel censimento 

Classe lX ca t. 4 

id. 

CbSSl' IX ca t. 5 

id. 

id. 

id. 

Classe IX c :t t. 4, 5 

Classe IX ca t. 6 

id. 

id. 

id. 

Classe IX ca t. 7 

)) IX )) 8 

Classe IX ca t. 6 

- ss-

l l C~tt·go i'l Classe c categoria 
1 1 ddla 
1 'classificazione della cl:!ssiflcazione adottata 
1 ~-~ na!_e_ _____ ~pcl cet-ls-in_le_nt_o ___ ~ 

4 ~ l 
) 

452 

453 

454 

455 

457 

4 -8 ) 

459 

450 

461 

462 

463 

464 

46'i 

466 

467 

468 

469 

460 

Chsse x CCi t. I 

Classe x ca t. 2 

id. 

Classe x ca t. 3 

)) x 4 

)) x )) 5 

Classe X ca t. 6 

Classe x ca t. IC) 

)) x )) 22 

)) x )l 21 

)) x )) 20 

x 2_) 

)) x 24 

)) x )) 25 

)) x z6 

Classe x ca t. 17 
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-
Categoria Classe e categoria l Categoria Classe e categoria 

della d ella classificazione adottata 
della della classificazione adottata 

classificazione j classificazione 
decimale pel censimento decimale pel censimento 

471 Classe X cat. 27 491 Classe X cat. r8 

472 )) x )) .29 492 id. 

473 )) x )) 30 493 id. 

474 )) x )) 31 494 id. 

475 . )) x )) 32 495 -

476 
. 

)) x )) 33 496 -

477 )) x )) 34 497 -

478 id. 498 -

479 )) x )) 35 4tì9 -

470 )J x )) 28 490 Classe X cat. r8 

481 Classe X cat. 7 401 Classe X cat. 14 

482 )) x )) 8 402 )) x )) 15 

483 )) x )) 9 403 )) x )) 16 

484 )) x )) IO 404 -

485 )) x )) II 405 --

486 )) x )) 12 406 -

487 )) x )) 13 407 -

488 )) x )) 12 408 -

489 - 409 -

480 Classe X cat. 36 400 Classe X cat. 36 



~ 87-

-~--"-'" _, ... ~-

Ca~ei~-;-;·-~--- CI'!SSe c categoria . -~n .. Ca~~1~ia·--r . -- ~-C-'la-s~~ cate~~;ia----~---
classificazionc della classificazione ~dottata i ~~classificazione 

1

. della classificazione adottala 
decimale l pc! censimento [ decimale pc! censimento 

--~-~~I---~ - - ----~-·-

532 1'. 

533 

)II 

5I2 

5IJ 

Classe XI ca t. l 

XI 2 

Class·· XI ca t. 3 

Classe XI ca t. I:) 

id. 

Classe XI ca t. I5 

534 l 
l 535 

5I4 

5I5 

id. 

id. 

)) XI )J l4 

5I6 Classe XI ca t. 4 

5I7 )) XI )). 5 537 

,')I8 

5I() 53() 

)IO Classe XI cat. 3 )30 Classe XII cat. 4 

~2I J Classe XI ca t. 6 54 I Classe XII ca t. I 

522 )) XI )) 7 542 id. 

523 XI )) 8 543 id. 

524 )) XI q 544 id. 

525 XI IO 545 id. 

526 XI II 546 id. 

527 XI )) IO 547 id. 

528 548 id. 

529 549 id. 

520 Classe XI ca t. I2 540 Classe x n in t. 6 
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--

Categoria Classe e categoria Categoria Classe e categoria 
della d ella cl•ssificazione adottata 

della della classificazione adottata classificazione classificazione 
decimale p el censimento decimale pel censimento 

55 I Classe XII ca t. I 57 I l Classe XII cat. 3 

552 id. 572 id. 

553 id. 573 id. 

554 id. 574 id. 

555 id. 575 id. 

556 id. 576 id. 

557 id. 577 id. 

558 id. 578 id. 

559 id. .579 id . 

550 Classe XII cat. 6 570 id. 

56 I Classe XII ca t. I 58 I Classe XII cat. I 

562 id. 58~ Classe XII cat. 3 

563 id. 583 id. 

564 Classe XII ca t. 2 584 id. 

565 id. 585 -

566 id. 586 -

567 - 587 -

56s - 588 -

569 - 589 -

560 Classe XII ca t. 2 580 Classe XII cat. 6 



- 8g-

--- ---~ 
~--- ~···· 

Categoria l Classe e categoria 1 Ca ~egoria J Classe e categoria 
della l della classificazione adottata 

della della classificazione adottata classificazione i (assificazione l 
decimale l 

pel censimento decimale pel censimento 

59 I 6II Classe XIII cat. I 

592 6I2 )) XIII )) 4 

593 6I3 )) XIII )) 6 

594 6I4 )) XIII )) 8 

595 6I5 )) )çiii )) 8 

596 6I6 )) XIII )) IO 

547 6I7 

598 6I8 Classe XIII cat. I 

599 6I9 )) XIII )) I2 

590 6IO )) XIII )) I3 

50 I Classe XII cat. 5 621 Classe XIII cat. 2 

502 Classe XII ca t. 3 622 )) XIII )) 4 

503 Classe XII ca t. 6 623 )) !XIII )) 6 

504 624 )) XIII )) 8 

505 625 )l XIII )) II 

506 626 )) XIII )l II 

507 627 

508 628 Classe XIII cat. 2 

509 629 )) XIII )) IZ 

50 0 Classe XII cat. 4 620 )) XIII )) 13 

.. , 
'• 



-go-

-- ----- -· -· .. 

Categoria Classe e categoria Categoria Classe e categoria della 
della classificazione adottata della 

della cl'lssificazione adottata classific;tzio•Je classificazione 
decimale pel censimento decimale pel cer:simento 

l 
63I Classe XIII ca t. 'J 

l 

65I Classe XIII cat. 3 ,) 

632 XIII 5 652 

l 
XIII 5 )) )) )) )) 

633 XIII 653 XIII )) )) 7 )) )) 7 

634 )) XIII )) s 654 )~ . XIII )) 9 

&35 )) XIII (( 9 655 )) XIII )) 9 

636 )) XIII )) IO 656 )) XIII )) IO 

637 )) XIII )) 5,7, 9 657 -

638 - 658 -

639 Classe XIII cat. I2 6:=;g Classe XIII cat. 12 
l 

630 )) XIII )) I3 65o l Classe XIII ca t. I<) 
)) XIV )) 15 

641 Classe XIII ca t. I4 66'1 Classe XIV ca t. I 

642 )) XIII )) IJ 662 )) XIV )) I 

643 )) XIIT )) 14 663 -

644 )) XIII )) I4 664 -

645 )) XIV )) I3 665 -

646 )) XIII )) I5 666 --

647 )) XIII )) I5 667 -

648 - 668 -

649 - 669 -

640 Classe XIII cat. I8 66o Classe XIV cat. I 



Categoria 
della 

classificazione 
decimale 

67I 

672 

673 (I) 

674 (z) 

675 (J) 

676 

677 

678 

679 

670 (6703') 

(6704,6705) 

68I 

682 

683 

684 

685 

686 

687 

688 

689 

68o 

Classe e categorb 
della classificazione adottata 

pel censimento 

Classe :XIII ca t. I6 

)) XIV ca t. I2 

)) XIV (( 7 
)) XIV 3 
)) XIV )) II 

XIV (( l) 

)) XIV )) I5 

Classe XIV ca t. I 

XIV )) IO 

- 9I-

-l Ca~eg;ria ~-~ ~~=~;:s~~:=::~ori: --==•= 

lclassi~i~~~ione l della classificazione adottata 
decimale 1 pel censimento 

6qi 

6()2 

693 

e 4 694 

695 

696 

697 

6q8 

6c19 

6oo 

6oi Classe XIII cat. 16 

6o2 >> VI cat. 5 

603 >> XIII cat. I6 

604 Id. 

603 

6o6 

607 

6o8 

6o9 

6oo Classe XIII cat. I.S 

(1) Meno la voce 6734 « Labora.tori per la confezione di busti " passata a costituire 
la categoria 9 della Classe XIV. 

(2) Meno la. voce 67~8 " Laboréd.ori per la confezione di indumenti in pellicceria» 
passo.ta a costituire la Cé\tegoria q della Classe XIV. 

(3) Meno la voce 6754 " Laboratori di modisteria >> passata a costituire la. categ(}ria 2 
della Classe XIV. 



--·· .. -~----··. ·-·· ·-· -

Categoria Classe e categoria l Categoria Classe e categoria 
della 

d< Ila classificazione adottata 
della 

della classificazione adottata classificazio•Je ('assificazione 
decimale pel censimento decimale pel cer,simento 

l 

l i 
Classe XVI cat. 

l 
Classe XVI ca t. JII I l 73I II 

JI2 )) XVI )) 2 732 )) XVI ca t. I2 

7I3 )) XVI )) 3 733 )) XVI ca t. I3 
l 

JI4 XVI ca 't. 4 734 XVI ca t. I4 )) )) 

JI5 id. 735 )) v )) 2I 

JI6 Classe XVI ca t. 5 l 
l 736 )) v )) 22 

7I7 )) XVI )) 6 
l 

737 )) v )) 23 

7I8 )) XVI )) 7 738 )) XVI )) I5 

7I9 » XVI )) 2 739 -

JIO )) XVI )) 8 730 Classe XVI ca t. I4 

72I Classe XVI ca t. 9 74I Classe v ca t. 24 

722 )) XVI ca t. IO 742 )) XVI )) I6 
l 

723 id. 743 )) XVI )) I7 

724 -- 744 id. 

725 - 745 Classe XVI ca t. I8 

726 - 746 id. 

727 - 747 -

728 - 748 -

729 - 749 -

720 Classe XVI ca t. Q e IO 740 Classe XVI ca t. I8 



Categoria 
della 

classificazione 
decimale 

7 ~1 ) 

7 ~2 ) 

753 

754 

755 

757 

75Cl 

761 

762 

76.) 

764 

76-) 

766 

767 

768 

769 

760 

Clas<c e categoria 
della classificazione adottata 

pc! censimento 

~ 9.1 ~ 

Categoria / 
della i 

Ci:1SSifiCtZÌ< Ili€ 

decimale 

Classe e ca l cgoria 
della cL!ssificaoione adottata 

pel censimento 
-····-···-- .... - -·--'-·~--·---' ________ .. __________ _ 

Chssr XVI ca t. I q 771 

id. 772 

id. 773 

774 

775 

777 

779 

Classe XVI cat. rq 770 

Classr XVI cd. 2I 781 

XVI 20 782 

)) XVI 2I 783 

id. 784 

i cl. 78.') 

786 

787 

788 

78{) 

Classe xvr ca t. 20 c 21 780 
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Categoria Classe e categoria l 
Categoria Classe e categoria 

della della 
classificazione: della classificazione adottata ~classificazione della classificazione adottata 

decimale pel censimento 
l decimale pel censime.1to 

l 

Classe XVI ca t. l 8n Classe XVII ca t. 79I 22 
l 

I 

792 id. 8I2 id. 

793 8I3 Classe XVII ca t. 2 

794 8I4 id. 

795 8I5 Classe XVII ca t. 3 

796 8I6 id. 

797 8I7 Classe XVII ca t. 4 

798 Classe XVI ca t. 22 8I8 )) XVII )) 3 

799 8Ig 

790 Cbsse XVI ca t. 22 8Io Classe XVII cat. I, 2, 3 

70I Classse v ca t. 26 82I Classe VIII cat. I 

702 )) XVI 23 822 )) VIII )) 2 

703 Classe XVI ca t. 24 823 )) VIII )) 3 e 4 

704 id. 824 )) VIII )) 5 

705 Classe v ca t. 25 825 

706 )) XVI 25 8z6 

707 )) XVI )) 24 827 

708 828 

709 829 

700 Classe XVI cat. 26 820 Classe VIII cat. I, 2 
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Categoria Classe e categoria l Categoria l Classe e categoria della 
della classificazione adottata della 

della classificaiionc adottata classificazione (assificazi(mc j 
decimale pel censimento decimale pel censimento 

83I Classe XVIII cat. I 85r Classe XVIII cat. 7 

832 )} XVIII )) 2 852 )} XVIII )) 7 

833 853 )) XVIII )) 7 

834 854 )) XVIII )) 8 

835 855 id. 

836 856 id. 

837 857 

838 8)8 

83() 859 

830 Classe XVIII cat. I 85o Classe XVIII cat. 7, 8 

84I Classe XVIII cat. 3 86I Classe XVIII C8.t. 9 

842 )} XVIII )) 4 862 

843 )) XVIII )l 3 863 

844 )} XVIII )) 6 864 

845 id. 865 

846 Classe XVIII cat. 4 866 

847 )) XVIII )) 5 867 

848 868 

849 869 

840 Classe XVIII cat. 5 86o 



-g6-

Categoria Classe e categoria Categoria Classe e categoria 
della è ella classificazione adottata 

della della classificazione adottata 
classificazione classificazione 

decimale pel censimento decimale pel censime 1to 

87I Classe XVIII ca t. IO l 89I Classe xv C:1.t. 6 

872 )) XVIII )) II 892 )) xv )) 2 

873 )) XVIII )) II 893 )) xv )) I e 5 

874 )) XVIII )) II 894 )) xv )) 8 

875 )) XVIII )) II 895 )) xv )) 7 

876 - 896 -

877 -- 897 -

878 - 898 -

879 - 899 -

870 Classe XVIII cat. II 890 Classe xv 

88J Classe XVIII ca t. I2 So I Classc> xv cat. 3 

882 id. Soz -

883 id. 803 -

884 id. 804 -

885 id. Sos -

886 Classe XVIII cat. I3 8o6 -

887 id. 807 -

888 - 8o8 --

889 - 809 ---

88o Classe XVIII 12, I3, 14 So o 
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Categoria Classe e categoria l~·-- Classe e categoria della della 
classificazione d ella classificazione adottata classificazione della classificazione adottata 

decimale pel censimento · decimale pel censimento 

9II Classe XX cat. 1 93I Classe XXVI cat. I 

9I2 id. 
)) XXI )) IO 

9I3 id. 932 )) XXVI )) 2 

914 id. 933 )) XXVI )) 3 

9I5 Classe xx ca t. 3 934 )) XXVI )) 4 
9I6 Classe XX cat. I 

935 XXVI )) )) 3 
9I7 id. 

936 )) XXVI )) 5 
9I8 id. 

937 -
OI9 Classe xx cat. 2 

938 -
9!0 )) xx )) I 

939 ·-

92I Classe XXI cat. I 930 Classe XXVI cat. 6 
)) XXVII » I 

922 )) XXI )) 2 94I Classe XXII cat. I 
)) XXVII )) r' 923 )) XXI )) 3 

924 XXI 942 )) XXII )) 2 )) )) 4 XXVII XXVIII» 
)) )) 2 )) 5 

925 )) XXI )) 5 943 )) X 'XII )) 3 
)) XXVII >> 3 )) XXVII )) 3 

926 )) X'XI )) 6 944 )) XXII ca t. 4 
)) XXVII )l 4 927 )) XXI )) 7 

928 )) XXI )) 8 945 id. 

929 )) XXI )) 9 946 )) XXII ca t. 5 
o )) 'XXXI )) 5 )) XXVII )) 5 

920 )) XXI )) IO 947 )) XXII )) 6 
)) XXVI )) I )) XXVII )) 6 
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~-----

c~tegorla Classe e categoria Categoria Classe e categoria 
della 'della classificazione adottata 

della della classificazione adottata 
classificazione classificazione 

decimale pel censimento decimale p el censimento 

948 )) XXII )) 6 g6I Classe XXIX caL I 

949 )) XXII 7 962 )) XXIX )) 2 
)) XXVII )) 7 

g63 )) XXIX )) 5 
940 XXII )) 7 

)) XXVII )) 8 q64 )) XXIX )) 3 

q65 )) XXIX )) 3 

95I Classe XXIII c aL I g66 )) XXIX )) 3 

)) XXVIII )) I 
':J67 

952 )) XXIII 2 968 
)) XXVIII )) 2 

953 )) XXIII )) 3 
969 

)) XXVI TI )) 3 g6o Classe XXIX cat. 4 

954 XXIII )) 4 
)) XXVIII 4 

97 1 Classe' xxx ca t. I 

955 XXIII )) 4 
XXVIII )) 6 <)72 J) xxx )) 2 

q')6 )) XXIII )) 4 973 )) xxx )) ~ 

XXVIII 5 
CJ74 xxx )) 4 

957 )) XXIII 4 
XXVIII 975 )) xxx )) 5 

)) )) 7 

958 XXIII 976 )) xxx )) 6 
)) 4 

)) XXVIII )) 8 
977 )) xxx )) 7 

959 )) XXIII 5 978 xxx 8 )) )) 

XXVIII IO 

CJ7() )) xxx )) 9 
950 )) XXIII )) 5 

)) XXVIII )) 9 970 )) xxx )) 4 
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Categoria Classe e categoria Categoria Classe e categoria della della classificazione adottata della 
della classificazione adottata classificazione; classificazione 

decimale pel censimento decimale pel censime.tto 

g8r Classe XXXI ca t. I 901 Classi XXVI a XXXIII 

982 )) XXXI )) 2 902 Classe XXXIII ca t. I 

983 )) XXXI )) 3 903 Classi XXI a XXIV 

()84 )) XXVI )) 2 904 Classe XXXII ca t. 2 

98.'i )) XXXI )) 4 ()0) )) XXXII )) I 

()86 XXXI )) 4 qo6 

987 )l XXXI )) 4 9°7 

988 )) XXXI )) 4 <)08 

989 qoq 

q8o Classe XXXI qoo Classi XXI a XXXIII 

991 Classe xxv ca t. I OII Class<> xx ca t. 4 

992 id. 012 id. 

993 id. 013 id. 

994 id. o' q Id. 

995 id. ors id. 

996 id. or6 id. 

997 id. 017 id. 

998 id. or8 id. 

999 org 

990 Classe xxv ca t. I oro Classe xx cat. 4 



roo-

Categoria Classe e categoria l Categoria Classe e categoria 
della della classificazione adottat~ 

della 
della classificazione adottata classificazione (assificazione 

decimale pel censimento decimale pel censimento 
l 

021 Classe xxv ca t. 2 041 Classe XXXIV cat. l 

022 id. 042 )) XXXIV )) 2 

023 id. 043 )) XXXIV )) 3 

024 id. 044 )) xxxv )) IC2 

025 id. 045 )) xxxv )) 1,3.5 

026 id. 046 )) xxxv )) 6 

027 id. 047 

028 id. 048 

029 049 

020 Classe xxv ca t. 2 040 Classe xxxv cat. 6 

031 Non si censisce OSI Classe XXXVI 

032 Classe XXV cat. 3 0 52 )) XXXVII ca t. 2 

033 )) xxv 4 0 53 )) XXXVII )) 2 

034 )) xxv )) 4 0 54 

035 )) xxv )) 4 0 55 

036 )) xxv )) 4 056 

037 )) xxv )) 4 057 

038 )) xxv )) 4 0 58 

039 059 

030 Classe xxv cat. 4 oso Classe XXXVII cat. z 



- IOI-

"·-~~---

-------------~"----"--·- ---·----~------·------·--

Categoria Cl~sse c categoria l l Catego• ia l della della 
classificazione della classificazione adottata 

l 
/classificazione 

1 decimale pel censimento 
l 

decimale 

Classe c categoria 
della classificazione adottata 

pc! censimento 

l l 

l 
l 

o6r Non Sl CCllSlSCC l oSr 
l 

l 

l o6z i c!. l 
0~2 l l 

l 

Non s1 censisce 

id. 

063 id. o8' ,) id. 

064 id. 084 id. 

o6s id. o8.') id. 

o66 id. o86 

o67 ici. 087 ici. 

o68 id. o88 id. 

o6g id. 08C) id. 

o6o id. o8o id. 

071 Non Sl censisce 0()1 Non Sl cens1sce 

072 id. 0()2 id. 

073 id. O()j id. 

074 id. 094 id. 

075 id. oqs id. 

076 id. og6 id. 

077 id. 097 id. 

078 id. og8 id. 

079 id. 099 id. 

070 id. o go id. 
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- ~~ 

Categoria 
. 

Categoria l Classe e categoria Classe e categoria 
della della classificaziol\e adottata 

della della classificazione adottata 
classificazione classificazione l 

decimale pel censimento decimale pel censimento 

001 CLtsse XXV cat. 4 oo6 -

002 -· 007 -

003 - 00~ -

004 - 009 -

005 - 000 Classe xxv ca t. 4 

---_ _.,. ..... ___ --



Elenco dei Modelli di rllevazlone. 

Mod. A. Que;;tionario generale (in fondo al fascicolo). 

» B. Stato di Sezione provvisorio. 

» C. Stato di Sezione definitivo. 

» D. Questionario per Ditte aventi due o più eseJTIZI tutti com· 
presi nella circoscrizione di una Camera. 

» E. Questionario per Ditte aventi uno o più esercizi nella Circo-
scrizione eli una Camera oltre ad altri esercizi in altee circo­

scnzwm. 

» F. ='J umero degli eserc1z1 e numero degli addetti agli esen.·1z1 
stessi nei singoli Comuni. 

» G. Elenco degli esercizi del Comune di ....... iscritti nellu 
schedario di questa Camera di Commercio e per i tJuali non 
è stato rimesso il questionario del censimento. 





ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 
D E L RE G N O D' I T A L I A 

Mod. B. 

Censimento degli Esercizi industriali e commerciali del Regno 
(Regio Decreto Legge 20 marzo 1927, n. 458) 

STATO DI SEZIONE PROVVISORIO 

Provincia di ........ ....... . ............. .. . .............................. . Comune di. .. 

Sezione ............ . Ufficiale di Censimento Sig. ... 

:g" o o DATA 
·~ = u~ 

't) O ·~"' 
o..·~ ·C·C FIRMA 
~o~ 

VIA o PIAl:l:.'\. o .O SPECIE DHL PROPRIETARIO della l del 
'tlfll ,...o DBLI/ESERCil:IO o di chi conduce l'esercizio consegna ritiro 

•al ""' s::: s- (l) 

""' ,-z= z~ del questionario 

l 

( 1) Nel caso n'Jn si possa avere la firn:a, l'ufficiale di censimento segnerà lui stesso il nome e cognome del proprfetario. 



ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 
D E L R E G N O D' I T A L I A 

Mod. O. 

Censimento degli Esercizi industriali e commerciali del Regno 
(Regio Decreto 

STATO DI SEZIONE DEFINITIVO 

Provincia di 

Sezione ..... 

il Numero Numer ,, 
delle persone 

!l 
d'ordine 

definitivo o~cupate 
nell'esercizio 

Il ! 

l 
Il 

!l 

! 
l 

l 

il 

il 

l 
,f 

l ! 

! 
l 

A PitJoriare 

Comune di ......................................................................... . 

Ujficia/e di Censimento Sig ............................................................................. . 

l 
N~nero 

l 

Numero Il "'umero 
~umero 

l 
Numero 

Numero 
delle persone del ;e pe: sone delle persone d'ordine d ordiu · d nrd ue 

definitivo occ pate definitivo occupate 

l definit vo 
occupate 

ndl' e ercizio uel t' c~ercizio nell'esercizio 

Ri.porto l Il l Riporto l Riporto 

l 

il 
!. 

l 

]l 

:l 
l 

l 
l 

l: 
' lj 

l' 
! 

:l 
l 
l 

i 
' 
l 

' 
l 

l 

i 
----~-

l 

A riportar~ l l Ari portare TOTAUi 

.. ························· li ..... 

L'Ufficiale di Censimento 



Mod. D rosso. 

Per le Ditte aventi due o più esercizi TUTTI compresi nella circoscrizione 

della Camera di Commercio di............................. -·------··--·----········--··--·-·······-----············································ 

ISTITU'rO CENrfRALE DI srrA'fiSTICA 
D E L H :Fi G N O D' I 'l' A L l A 

Censimento degli Esercizi industriali e commerciali del ~egno 
AL 15 OT rOBRE 1927 

l. Cognome e nome del proprietario o denominazione della Ditta 

2. La Ditta di cui al n. l, è una Ditta individuale, una Società di fatto, una Società in nome 

collettivo, o in accomandita semplice, o Soci'"tà a garanzia limitata, o in Acccmandita per 

azioni, o Anonima, o Cooperativa, o un Ente pubblico (Stato, Provincia, Comune, Ente 

morale, Opera Pia, ecc.). (Scrivere la dicitura corrispondente): 

3. - Indicazione dell'industria o delle industrie, del commercio o dei commerci od altre attività 

commerciali esercitate (specificando il caso in cui l'esercizio comprende tanto l'industria 

quanto il commercio): .... . . . .. .. ....... . ....................................................................... . 

4. - Indicare se il commercio è esercitato all'ingrosso o al minuto o all'ingrosso e al minuto 

insieme: ..... 

ESERCIZI DELLA DITTA. 
(Esercizio principale o Casa madre, filiali, rami, ecc.) (I) 

==~=----=-=------------·-·c:..c· -=-=· ==~-===-=;t 
-~-~· .i ~-t~~;~r-;ili____ . . 

l clas::.ificazione ~'mnero degli addetti 

COMCNH :Katnra dell'industria i (~el . in complesso l , q n es twna no 

in cui trovasi l'esercizio l o ùel commercio esercitato 

Maschi l Femm.j Totale 
HP 

-l -r-
1 

(l) Contrassegnare con una M l'esercizio principale o la Casa madre. 

(2) Totale degli HP alla col 3 del prospetto al quesito W del questionario, più gli HP, segnati alla lettera a) del quesito 

. 21, nonché l'energia elettrica usata direttamente per scopi industriali, previo conguaglio (V. par. Il delle lstruz. per le Comm.) 

La Commissione. 



Mod. E turchino. 
Per le Ditte aventi uno o pii1 esercizi nella circoscrizio11e della C:1mera di Commercio 
di oltre ad altri esercizi in altre circoscrizioni. 

ISTITUTO CENTRALE D I ST ArfiSTICA 
D E L RE G N O D' I rr A I .. I A 

Censimento degli esereizi industriali e eommereiali del Regno 
AL 16 OTTOBRE 1927 

r. - Cognome e nome del proprietario o denominazione della Ditta. 

2. - La Ditta di cui al n. I, è 1111a Ditta. individuale, una Società di fatto, una. Società in nome 
collettivo, o in Accomandita semplice, o Società a. garanzia. limitata., o in Accomandita per 
azioni, o Anonima, o C )Opèrativa._ o un Ente pubb]ico, (Stato, Provincia, Comune, Ente 
morale, Opera Pia, ecc.). (Scrivere la dicitura corrispondente): 

3· - Indicazione dell'industria o delle industrie, del commercio o dci commerci cd altre attività 
commerciali esCI·citatc (specificando il caso in cui l'esercizio ccinprende tanta industria 
quanto il commercio):.. . ....................................... . 

4· - Indicare se il commercio è esercitato all'ingrosso o al minuto o all'ingrosso e al minuto 
insieme: .... 

Parte A. 

Esercizi della Ditta entro la Circoscrizione della Camera 
(Esercizio principale o Casa madre, filiali, rami, ecc.) (1) 

·---·- ------··-----·---------· =--====c=====:;=======;====i 
.s.g~ Nnmerodi v v_ -o ta :;:l dassificazit.ue Numero degli addetti -~ ~ ~ ~ 
~-< = ..... del 1'n con!ple.·,so O·~ ~ ~ •0 .S .E COMU~E Natura dell'industria "" "'-"' ~ 'tl questi 11ario E -a~ ~ b ~ ~ iu cui trovasi l\.~ ~ercizio o del commercio esercitato l l l ~ § ~·a 
~~l ------.......-'--------------·----- _:!asse ~ateg. Maschi Femm. 1 Totale:. ;n~.§ 

(l) Contrassegn•re con una M l'esercizio principale o la Casa madre. 
(2) Totale degli HP ali• colonna 3 del prospettO al quesito 18 del qur.stionario, più gli HP segnati alla lettera a) del quesito 

21, non eh è l'energia elettrica usata direttamente per o~opi industriali, previo conguaglio. (V. par. Il delle lstruz. per le Comm.). 



Esercizi della Ditta fuori della Circoscrizione della Camera 
(Esercizio principale o Casa madre ovvero filiali, rami, ecc.) (I) 

Parte B. 
- --- ---------

l 

li 
1: 

(~çnere di indu~tria o <li Commercio ove trnvasi la Casa ma<1re Via, Pi;:p:zn ('CC. 

o le filiali 

li 
-----j! 

i! 
1[ 

(1) Conhassegnan.· coJI una N\ l'esercizio pri11cipale o Ja Lasa madre. 

La Commissione 

l 

l 
l 



f 
Mod. F. 

COMMISSIONE DI VIGILANZA 

per i1 censimento industriale e commerciate presso la Camera di Commercio e Industria 
di ................................. o •••••••••••••• Provincia di ................................. ·-······················ ....... . 

Numero degli esercizi e numero degli addetti agli esercizi stessi nei singoli Comuni 

COMUl>I l 
Esercizi Addetti COMUNI 

l 
Esercizi Addetti 

N. N· N. N. 

l 
l 

Riportn n. l 
l 

. 

------- --·---·-- ----

Da riportare n, Totale n. 

·····-··············-···········-············-······- /i ...................... _ ............................. _____ 19 27. 

per La Commissione 



Mod. O. 

Al Sig. Podestà del Comune 
di 

COMMISSIONE DI VIGILANZA 

per il censimento industriale e commerciale presso la Camera di Commercio e Industria 

di. Provincia dL .. 

ELENCO degli esercizi del Comune di .. 
inscritti nello schedario di questa Camera di Commercio e per i quali non è stato rimesso 
il questionario del Censimento. 

~==~======~~=-~-c~~~-~-•=--~-~--~----~--==--==~c===T============~~====================~ 

DE'>OM!NAZTONF. NATURA DF.T,T,'F.SF.RCIZTO 1:>-DIR!ZZO OR.<er-razioni del Comune 
DF.T,T,A DITTA 

l 

N. B. - Il presente elenco dovrà essere restituito a questa Commissione entro il ............................... .. 
accompagnato dai questionari degli esercizi eventualmente 

omessi nella rilevazione e corredato delle relative risposte. 

li .. 

p. La Commissione 





Elenco dei Modelli di spoglio. 

Mod. I. Elenco degli e~ercizi e degli addetti distinti per categorie e per 
cla~si nei Comuni aventi più di 3000 addetti in comples;;o. 

2. Numero degli esercizi e degli addetti distinti per classi in tutti 
i Comuni della Circoscrizione. 

3· Numero degli esercizi c degli addetti distinti per categorie e 
per classi e per quantità eli addetti. 

4· Ripartizione del personale secondo la differente forma di atti­
vità, specie e secondo le diverse categorie e classi. 

s. Ripartizione degli operai (paragrafo f del n. 12 del questio­
nario) per sesso e per gruppi di etù distinti per categorie c per 
classi. 

6. Esercizi che impiegano animali da tiro. 

7. Esercizi con impiego di mezzi meccanici di trasporto di ogn1 
genere. 

8. Numero e specie dei motori negli esercizi con impiego di forza 
motrice. 

g. Esercizi con impiego di forza motrice m rapporto :tl numero 
degli addetti. 

IO. Esercizi con impiego eli caldaie a vapore. 



Modello 1. 

Numero degli esercizi. e degli addetti distinti per categorie 

·~ :; ·8 '" 
o o o m e ~J) o:;; 
~ 0/J ~" l~sercizi Addetti [;~ Esercizi Addetti 

'"'" <>- '"~ 

"" CATEGORIE E CI,ASSI su S" CATEGORIE E CLASSI a u 
,u "" N. N. "u ""' N. N. 
Z,:'! z::: Z,:'! z~ 

'" v 'tJ v 'tJ 

'tJ 
'tJ ' 

l 
l 

l 

l l 
' i 
: 
l 
]-------

l 

I 

l 
l 
l 

l II l l 

Modello 2. Numero degli esercizi e degli addetti distinti per classi, 
···- - - ~-- .. ·---- --····----- . __ , ____ .. 

--~ 

----- ---·· -- --

l Industrie 
Industrie Industrie 

connesse 1\l'iniere Industrie Industrie delle Industria Industrie siderurgiche 

con Pesca e cave del alimentari pelli, cuoi, della carta poligrafiche e 

l'agricoltura legno e affini e affini pelo, penne, metallurgiche 
ecc. 

COMUNI 

l 

COMUNI 

N 

l~ ·c 
tiZ '" . 

~' w 
I 

l 
Credito 

e cambio 
Assi­

curazione 

:§ ·i~ . N N l ~i N 

·c l t . 
·o ·o 

~:i tZ &Z t;z "OZ ~z "' 'tJ w w w -< w 
-----

II III IV 
~ 

l l l l l l 

Conunercio all'ingrosso 

Animali vivi 
e materie 

prime Generi 
per l'agri- alimentari 

coltura 
e l'industria 

Filati, l 
tessuti 

e oggetti 1 
per l'abbi­
gliamento 

l 

Generi 
diversi 

e esercizi 
misti 

/!z 
.S:I 
u 
~:i 
w 

v 

l l 

Attività 
auSiliarie 

<lei 
commercio 

---

~~ :§ r.;-- :§ ·i~ . :§ l E t· u . ~ . 
~z ~z :g;z; & z :g z ~ z :g z 

< w < (;:l -< (;:l < 
--vn-- ----- ---IX-,--

VI 

l 
l l 

Metalli, 
macchine 

ecc. 

l l 

Generi 
alimentari 

e affini 

VITI 
l 

l 
l 

l l 

Commercio 

Filati 
tessuti Mobili, 

e oggetti vetrerie ecc. 
per l'ahbi-
gliamen:o 



Comune di ..................................................................... .. Provincia di ......................................................................... _ 

e classi nei Gomuni aventi più di 3000 addetti In complesso 

CATF.GORIE E CJ,ASSI 
Esercizi Addetti 

N. N. 

-~ 
o o 
~$ 
a" ::s" 
z~ 

CATEGORIE E CJ,ASSI 

Totale generale 

di cui: 
esercizi con mescita di vino 

esercizi con mescita di li­
quori 

l' 

~ 
o"' 
~" .,_ 
a" 
::s" z::: 

" "' 

Esercizi Addetti 

N. N. 

In tutti i (jomunl della circoscrizione. 
Provincia di ............................................................. . 

Industrie 
meccaniche 

Lavorazione 
dei minerali 

esclusi 
i metalli 

Industrie 
delle 

costruzioni 

Prodotti 
Oggetti chimici 
d'arte medicinali 

Oggetti 
usati 

commercio 
ambulante 

non 
specificato 

di lusso ecc. ecc. 

Industrie 
tesgili 

Jndustrie 
del 

vestiario 
abbi· 

glia mento 
e 

arredamento 

Servizi 
igienici, 

sanitari e di 
polizia 
urhana 

Esercizi 
misti 

Alberghi, 
trattorie, 

ecc. 

Spettacoli 
pubblici Editori 

Industrit­
chimiche 

Gestioni 
'diverse 

Provvista 
e 

luce, acqua 
calore 

Trasporti 
e comuni­

cazioni 

Totali Riporto 
colonne totali 

XX colonna a 
a XXXVII prima 

l 

di classi 
diverse 

Totale 
gtnerale 
b+c 

Pag. 1. 

Totali 
colonne 

I a X:JX 

Pag. 2. 

Esercizi 
con 

vendita 
di 

=----: -,=---- -=----1·=--,---+:=---;--- -:~""·--c-~-- -:-=~--,---1-,=-----11--.,----

.Rz ~ t i 
&t < w 



Modello 3. 

Modello 4. 

Numero degli esercizi e degli addèttl distinti 

rr 

a 

C o n r aàdPtto 

E~ercizi 
N. 

Addetti 
N. 

l==·=! 
l 

~·-=----------==-:--=-=~=-==c;== ,, 
Con 2 a 5 addetti 

TCsen_izi 
N. 

Con 6 a r o addetti 

Addetti 
N. 

Con r r a so addetti 

Esercizi 
N. 

Addetti 
N. 

Ripartizione del personale secondo la differente iorma di 

CATEGORIE F; CI,AS,.;J 

l 
Personale direttivo- -·-r-~~rsonalc a :1minislrath·o 

Proprietari, gerenti ecc. 

II 



Provincia di ........................... . 

per categorie e classi e per quantità di addetti. 

Con 5 r a roo addetti 

Esercizi 
N. 

Addetti 
N. 

l C= '"' "/"" »OclU l Coo "' • 
0
>oo -H i ilio '" o -:ooo oMclU l OU.e '""" •MclU 

l Esercizi l Addetti l Esercizi ) Addetti l Esercizi /. Addetti l Esercizi ) Addetti N. N. N. l N l N. / N. l N. l N. l ----·-·---~-~-. 

l 

Provincia di ....... .............. . 

TOTALE 

Esercizi 
N. 

Addetti 
N. 

attività, specie e secondo le diverse categorie e classi. 
d 

Personale tecnico Operai 
Adde.ti in C'Otnplesso Personale a domicilio 

Personale 
;t.ddetto al comtnercio 
di vendita al ntinutv ---.----,-- ___:cc...c..:.:;..::.c:~~:.:.::..:..:.._; __ .. ---. -·--- ---,---,--,...----ll-----;--,..----,--_m_a_s_ch_i....,l_re_n_n·_.lÌ_n_el:-·-ro_t_a_le....:.,..m-as_c_hl_·l'-re_m_m_iu_e'c-I_T_ot_a_le-';-_lH_a_sc_·h_i-'clf_emtnin_~..,I_T_ot_a_le-';-_!ll._a_sc_·h_i_,lf_et_n_m_it_te-';I-T_o_ta_l_e.cl;s-t_r~_~_~_ir-"i c..E_s_~-~-iz_,il,...t_na_s_c_hi.....c..lfe_u_w_t_in_e.;..I_T_o_t_al_e 





" ·;:: 
o 

"" ~ 
(J 

~ 
v 

"" s 
" ,l; 

Modello 5. 

Provincia di 

Ripartizione degli Operai (paragrafo f del N. 12 del questionario) 
per sesso e per gruppi di età distinti per categorie e per classi. 

CATEGORIE 

E 

CLASSI 

(I) 

(I) Per categorie fino 
alla classe XIX ; per 
sole classi dalla XX in 
poi. 

l 

~ 
" u 

.;!! 
"il 

"" s 
i 

·a ·a 
" " " " 
"' 'e 
~ ... "@ 

"' È 
Si ~ 

-- --

MASCHI 

-----
·a ·a ·a 

"' " " ~-~·a " " " ., 
"' ·~" ,.., 

"' 'e """' "' "' 
.. ~ 

:a~ 
.. "@ "@ o 
!-< ~ cd·; 11 .s 

"" b o ·c; , 
"" 

FEMliii!'-IE TOTALE 
M. F. 

-------------

i l ·a 
-~ " ·;; ·a " "§ 0\ 00 l 

§"' ::: ~-~·= § l ·~ "'" :t;oo 
"' ""' ~+ "' ·~"' .... " ~+ 'e+ "@+ 

""" "' ;;+ 
"' 

.. 
l 

" "'"" ,:;:::; tn .. . .. •ç; M ·; ~ 'e"' .. .,., ·a \O -o " ~....; !-< "' 0....; .,....; ;a c; "....; 
.@·; ll ti8 ~o ... o o :;; (J """ .... u u o o "@ ·a o 

i '" "" " 
-;o-l-,-, "" 

r6 

• 



Modello 6. 

" ·;: l o~ o giJ ... "' "'" v..., 
s" CLASSI E CATEGORIE (I) 
"o 
o;z;~ 

~ 
"" ·-- - ~~--~-----------

! 

' 

i 

i 

! 
! 
l 

i 

' 
(r) Per sole cla.-si, ad eccezione della 

classe XVIII Trasporti che sarà suddi-
l vlsa In categorie. 

Modello 7. 

.$ ... 
o .. 
~ 
u 

" ~ 
o 

l 
CI,ASSI E CATEGORIE (r) 

(I) Per sole classi con eccezione delle 
classi: II Pesca, XV Servizi. igienici, 
XVIII Xrasporti per le quali si di•tin­
guono le categorei. 

v-
S" 
"" .. l;~ 

"" 

... 
o·c ...... 
"" sv 
"·~ z;;;, 

<li 

"" 
l 

i 

Esercizi che impleoan8 
:."::. 

Animali impiegati l .2!1 :E ~:!mali impiegati [. -~~ ! o 15 " e~ o u 

! :l ...... ... _ 
"'"' CI,ASSI E CATEGORIE s (J s v 

~ :~ ·a ;:!U 
~~ "·- :; :a :~ ] 5 ;; .?;_$ Zbc > 

" " ~ ~ " " E " .o "" u " ,--1 --- ----

[ 

l 
l l l 
l 

l l ! 

l 

l 

l 
l l 

>: 

l ' l 

l 

l 
! 

l 
' 

l l l l 

Ecsercizl con Impiego di mezzi 

Esercizi con impiego di mezzi meccanici di trasporto terrestri 

con motori a scoppio con motori elettrici 
----,------c---

5 6 7 8 9 IO II 

HP 

l 

HP HP 

l 
! 

l 



Provincia di ..... 

animali da tiro. 

Cl,ASS! B CATEGoRIE 

Provincia di.----
meccanici di trasporto d'ogni genere. 

.::: N 

i:: 2 ;:: 
'" '" '" w s YJ 

Z~, 
'" "" ="-

IZ 

impiego di mezzi meccanici di trasporto per via d'acqua 

----~------------------

8 .H 
'"~ ~ ~ 

~-u 
"" 

I 7 

Velieri genza motore 
ausiliario 

HP 

~ Animali impiega t i 
o ·u 
~ ~ 

'"'" E~ 
"-~ ..t:; e'c 

'" "" 

l~sercizi cnn impiego di UJ('7Zi 

di trasporto per Yia d'aria 
~---------.---



.;!l 
3 
"cl. 

" 
"'" u 

.:.'! u 
c:; 

8 
<lJ 

E 
" z 

Modello 8. Numero e specie dei motori neg,U 
-·~ -------~-~----~----~--------- __________ __L_ ______ -----~-~---------~ 

i 
l 
l 

CLASSI E CATEGORIE \l) 
l 
! 
! 

l 

i 

l l 

l ( 1) Per sole Classi, ad eccezione delle classi III a XIV e ~~ 
XVI a XIX per le quali si distinguono te Categorie. 

"' ili 
" () 

" '5 
"" t s 
i 

ESERCIZI 
- ---~~--·--- ~ ~~. -------~~~~~~--,--~~--~~~-:--

Motori a vento 
Molini a vento 

l l l 
HP 

Ruote idrauliche 

... 
o o 
s 

HP 

Turbine 
----~------+ 

N l i 

·g l! ~ 
v 8 

o 
;:; 
E 

" z 

l 
o 

~ 
" z 

7 8 

Seyue Modello 8. 

ESERCIZI CON IMPIEGO 

Motori a gas l Motori a olio pesante Motori 

---.~~~--~~-,----.-o--~--------d-el-la __ q_u_a_le-------~----~-,~~~~~~-,-~~~~~~~~d-e-ll-a-q-,-,a-1-e~~~-I~--N--~~~~-,-, 

·E M > (1") ----- ~ l ;<'~--~~ ·~ ~ ·m ; - .. -~-o--.s---c--.. -~----~~-------- ·g ~ 

: ! U 1 H 
1

11 h , i ~ H 1~ .UJ .n~ _Il ~ i ! ~ ·~~:E =~ l ·E i' 8 Il ()- N ·E 8 
8 ~ ~ g Q Oj -5 § ~~ 2 v a § ;à ~E ~ E tj 8 v 

E e E = .E a tfj - ~ S z§ v .E s w .E bDV .s z~ z§ 

i __ _:___ t§ _J_;g~ -1---i-;a __ ~l------~1--i---1-----~1--~--~--- i~~ i_;a---1------1--------1------1 
25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 l 36 37 38 

HP HP 

Modello 9. 

Esercizi con impiego di forza motrice 
- --~ -- ··- -·-· ~-. - ~ ~-

------ -·---

l Esercizi con 1 a IO addetti Esercizi con II a so addetti Esercizi con 51 

m Forza motrice adoperata normalmente 
~ 

Forza motrice adoperata normalmente Forza motrice adope 

u pel funzionamento l '"' 
l 

pel funzionamento l "' pel funzionamento 

'"' " a; l 

" a; 
del macchinario del macchinario l del macchinario 

'ij q l .::: v·c "' 
u ..... v·c 

"" CLASSI dell'esercizio "' l 
:E~~~ dell'esercizio '"' :E_s~t; dell'esercizio 

8 ~H ~~E .a -~---~------~-- ~ lt"l ~~a~ 
" ~~ l ~-~~-= ~~ a con motori con motori 

con motori con motori "•H !l·- con motori con motori 

" a vento !-<" !n ~"E ~ a vento '"'] ·siJ S't: ~ a vento c 
~ 

l 

idraulici c v .......... ;:i idraulici o t; .......... ::l idraulici 
e termici elettrici u " "" e termici e!ettrici u " "" ... c termici 

elettrici 
(l! !:1 (l! <lJ 

A A 

-------- ---- ----- ---~ ----
I 2 3 4 5 6 7 8 9 I'O 

l 
HP HP 

l 
HP 

l 

KW 

l 

HP 

l 

HP 

l 
HP KW 

l 
HP l HP 

l l i i 
! ! 

l l l l 

l l l l 

i l l l l 

l 
l l l 

i 
' 

l l 
l l l l 



l 
8 ~ Totale 

colonne 9 e 10 

~ 

~ 

fi 

2. 
s 
"' 

" ~ o 

-~ Ene1;la elettrica ~ l 
~ ~·. di~ft~!~~te ~ 
· l per uso industriale 

~ 
;, 

(l) -·pj 8 l ------
....,.~ ~ 'i p..~ H 

~l-- i A~ ;; s . p.~- O 
l-r1•""'i se.~ c l"" '""" ~ l r;· r,· o s l ~El § '" ~ ___ ..... ~·- ~·- ~~5· s ~ 

l 0 l ""! Q. 1:3: o ,.;. 

::r:~~- ~ ~ l§:g·~ ~ ~· 
~ ~ ~ ~ o g. a ~ g 

l ~· 0 0 IO< N 
1-----'::1"''- ' .g ~ 

l ~ ~ 
;r:'l H l Totale ~ -0 
"'j 1'-" i colonne 13 e 14 == g 
1~~-1 _________ [ g i ~ 
l, i Energia elettrica l S. ~ 

~ H • impiegata ~ C". 
~ ~i' direttamente ~ 

• 1 per uso industriale j !"tl 

--------1 1-: ~ ~-g ~--""-~~~~ 
::r: Hl ~ll)~= l o."~! Q 
"'0'-J s§~~ i ::?..92" ~ l' 

-------1--'--~-: _a._sr:=g· l ~ ;;§. l ~ !i: i -- 8 - ~ & g ~ ~ jl 
!1 :::~ a s· p ""! ..... ; 

:r: l ~ Il ~ = ~:" s ~· tl. [1 "' ~ ~ l o '"t ('p o l 
"t =· ~ o· ~ ~ - 1 1 c. g o go ~ ·l 
----~~-- 'g ~·i' 

::r:IJ Totate l ~ g ,J .,; ~l colonne 17 e 18 l S ~ li 
---~- -------~-----= ~~ ~i~ Enei-~~-~a-· ie-~~I;k~- ~ ~ l: 

;::: " l direttamente ;:. ~~ 

----------~1" [, :::~,~~~;:;;~;~~~:~~).l "H 1\ 

Col. I+s+q+t3+I7 ~~ ~ l 
"'~" 

~ j l con m(; tori eletlnci ii ~ i 
....._ w Colonne "'~ - (') 1 

"d'h 2+6+10+q+18 o'2's l ------------- ~ §.~ 
=:-:§ 12 ' ""l In c<:>mples<o m ;'l :t l 

,._!.; 1..> o ;:l~ l 
.,; ·~ Col. 2I + 22 (l f! l 

--------------- E:s . - ~----~~--; 

~~~ 
Energia elettrica impiegata 

direttamente per uso industriale 
Col. 4+S+rz+r6+2o 

i 

l 

-· = 
"':: 
~ 
'C 
'C o 
"':: -o 
Q: -
= c 
3 
~ 
"':: 
o 
Q. 
~ = --
~ 
Q. 
Q. 
~ ---. 
~ 
-.: ... 
::: 
l') 

~· 

~ i. 

81~ Potenza complessiva 
Colonne 40 + 41 + 42 ii 

~ 
N s· 
?' ---J

1 

l Per il funzionamento l 
~ "t 

1 

del macc~1inario ~ 
dello stabilimento 1 S 

-----J -~ Per i~ funz~:n~~ento 11 ~ ~· 
~ t; di generatori ~ g 

Il elettrici f. 
-------- ----i~ 
l l . 

::Ci~ : In ri.:.erva l 
"=! !~ l - l 

-1-~-~-------
1 

per il funzionamento 
del macchinario 

H 

8[G: dello stabilimento 
Col. 3+64 IO+I6+zz 

i l +25+3•+40 i >o 
---,-- --- - -------·----1 ""o per il funzionamento ~. (; ~: ~ l di generatori elettrici 1 ..... S ~ 

1-dt-'- ~ Col. II+I7+Z3+ i ~ ~~ 
-, -~-__3_':±'l5_+_4I ,~·:l.~ 

<.:ome riserva ~ ~ '1:1 ::r: A < "~·->oiU• Col. I2+I8+24++30 a m 'l 
. +36+42 ~.~· l 

-~·------~--~ "' l' 
:r: l Totale l' 

___ .,; 11:_~--Col. 43+44+45 il_ 

l ,, ,, 
i::; l Numero degli esercizi [ ~ 1 

l l ; :l 
-------- - --l . 

! l l 
l t-_[ Numero dei motori :l 
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Modello 10. 

CATEGORIE E CLASSI 

Esercizi con 

Impiegate per azionamento 
di motori a vapore 

~ umero Numero 

degli esercizi della ca:Jdaie 



di caldaie a vapore. 
F=========================~========~=====~=~=-=-=======~~----~----~=== 

FiSSE 

CAI,DA'E SEThllFISSE 
Impiegate per riscaldamento ambienti 
industriali o per altri usi mdnstriali 

Numero Numero totale ).Jnm<·rn Nuntero totale 
Superficie l l Superfi..:ie 

di risf'alda l di riscalda-

l,(JCOMOBTI,l 

Superficie 
1.\>umero 1'\;lt•.mero 

esercizi delle caldaie mento degli esercizLdelle caldaie i mento degli e::.erdzi delle caldaie 

~----~-- ----~ __:_ __ _L-=I=~--~--!----n~~: __ --,-0--i~---,,-- 12 nq. 
l ---~----~--~--~~-

totale 
di riscalda 

mento 
mq. 





N. d'ordine nello Stato di Sezione defìmtivo. 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 
D E L R E G N O D' I T A L I A 

Classe -- ·•· -----------

Categoria 
l 

N. d'ordine nello Stato di Sezione twJVvisorio 

da aggiungere dalla Camera 
di Commercio. 

Provincia di 

al 15 Qttobre 1927 (R. Decreto Legge 20 marzo 1927 N. 458) 

Comune di 

Sezione di censimento N. 

È fatto obbligo ai proprietari ed aì dirigenti di opifici ed imprese industriali, esercizi commerciali, istituti 
bancari, aziende di trasporti e comunicazioni degli organismi che costituiscano unità di censimento, di rispon­
dere con precisione ed esattezza alle domande contenute nel presente questionario. Coloro che non forniscano le 
notizie richieste o le forniscano scientemente errate o incomplete, saranno passibili di una multa fino a L 1.000. 

Dal censimento è escluso qualsiasi scopo fiscale e inoltre le notizie raccolte sono vincolate al più 
scrupoloso segreto d'Ufficio e non potranno essere rese note se non in forma collettiva. 

Art. 10 della Legge 9/uglio 1926 n. 1162. - Art. 6 del R. Decreto Legge 20 marzo 1927 n. 458 e paragrafo 1 delle istruzioni. 

Caratteri generali dell'esercizio. 

Via, Piazza, ecc. N. 

2° Cognome e nome del rroprietario e der;ominazione della Ditta: 

3° - La ditta di cui al N. 2, è una ditta individuale, una Società di fatto, una Società in nome 

collettivo, o in Accomandita semplice, o Società a garanzia limitata, o in Accomandita 

per azioni, o Anonima, o Cooperativa, o un Ente pubblico (Stato, Provincia, Comune, Ente 

morale, Opera Pia, ecc.) (Scrivere la dicitura corrispondente): 

4° - Indicazione dell'industria o delle industrie, del commercio o dei commerci od altre attività commerciali 

esercitate (specificando il caso in cui l'esercizio comprenda tanto l'industria quanto il commercio): 

Se un eserciziO, qualunque sia la sua caratteristica principale, ha mescita di vino o liquori; 

indicare: Ha mescita di vino? (sì o no): ........... Ha mescita di liquori? (sì o no) 

5° - Indicare se il commercio è esercitato all'ingrosso o al minuto o all'ingrosso e al minuto insieme : 

6° - In,dicare principali prodotti fabbricati o commerciati : 

7° - Se l'industria od il commercio sono esercitati in forma girovaga (ambulante), lo si indichi: 





.• 

Mezzi di trasporto. 
14o ~ TRASPORTI TERRESTRI: 

a) Animali: CavallL. ..... _ ...... _.......... Muli ........................... Asini........................... BuoL ..... ·-·····---

b) a vapore (locomotive, trattrici, ecc.) . . . . . . . . N. ·-····-·-­

o) con motore a scoppio (automobilt, autobus, autocarri, 
motociclette, ecc.) . . . . . . . . . • • 

d) a elettricità (locomotori, automobili, autobus ecc.) 

e) a aria compressa (motrici, ecc.) >) 

f) teleferiche ecc .. 

TOTALI. . N .. 

( r) di cui per trasporto di persone • N .. 

14bis - L'Opificio ha raccordo ferroviario? (sì o no). 

15o- TRASPORTI PER VIA D'ACQUA: 

a) Barche a remi, chiatte ecc. . . N. tonnellaggio compless. T. 

···· potenza complessiva HP 

>) 

>) 

(I) 

b) Navi a vapore, barche a vapore •> . 

o) Autoscafi . . . . . . . . . 
. ................ potenza complessiva HP 

d) Velieri con motore sussidiario . •> 

e) Velieri senza motore sussidiario » . 

TOTALI •.• N. 

16o - TRASPORTI PER VIA D'ARIA : 

Areomobilì (areoplani, dirigibili) N. ···-···-·····--····-··--····· portata Kg. 

Forza motrice. 
17° L'esercizio usa forza motrice? (si o no) 

Nel caso affermativo la forza motrice : 

T. 

potenza complessiva HP. 

a) è generata nell'esercizio? (si o no}--····-·······-·····················-· Tutta o in parte? 

b) è acquistata da terzi? (si o no) ·····························-·· Tutta o in parte? 

HP 

(r) 

18° - Se nell'esercizio viene generata la forza motrice, parzialmente o totalmente, scriverne dati nello 
specchio seguente: 

MOTORI A VENTO, MOTORI IDRAULICI 

MOTORI TERMICI 

a) Motori a vento, molini a vento 

b) Motori idraulici \ ruote. 
~ turbine 

l a stantuffo . 
o) Motori a vapore 

turbine . . 

a gas illuminante, a gas povero, a gas d'alto 
~ forno, ecc. . . 

d) Motori a com- 1 
bustione interna ~a olio pesante (Diesel, a esplosione) 

a benzina, a petrolio, a alcool, a miscela, ecc. 

Totale 

~:p ~·.o <.O+ Della potenza indicata a colonna z 1 

·oo~ ·cn ~ 
~ "@ w ::::: v è impiegata : 

....... ~ ~~V') 
p..ifl O;"'+ S E S -~ per Il funzionamento per i!• funzionamento 
0 ·~ o·;::: -.r diretto del-macchina- di generatori di ener-
u S u .B + rio d ello stabilimento gia elettrica e normal-
8 o ~ g <"> e normalmente mente 
<l) s ~ >:~....; S v.~ o 

~ ~ & ~ 'il ìn uso 1
1 in riserva l in uso 

~~-1-~--~-~--3------4-- 5 

HP l HP HP HP 

l ....... 

·················· 

.... 

······ 

......... ........... ······· ........ . 

.. ....... 

4.;,;HP 

·- . ·l 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . l 

~- ····················! 
--- ·------- 'l --l, 

. - i l 
li 

19° - L'energia elettrica prodotta nell'esercizio viene somministrata a terzi ? (si o 110) . 

In tutto o in parte? .................... . 

20° - Se l'energia elettrica per il funzionamento dell'esercizio proviene in tutto o in parte da te1zi o anche 

da altri esercizi della stessa Ditta, indicare: Potenza che riceve Kilowatt h •••••••••• 

Denominazione della Ditta fornitrice 



Caldaie a vapore; 

~ . ~ ----········--------···· . 
. ~ ~ --~ -~--··············~--~-- ~ ~ . 

combustibile~ (l) 

EttolitrL-----·-...,---·--···········--·-··-·······--· 

N.B. Dai consumi df 
devono escludersi quelli rel3.tlvi a tt.­
scaldamenti di abitarloni ed uf:fi.eL 

nel presente foglio sonlt eo~formi a verità. 


